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L*A^antì*s D a y  è  vicino! H a i tu  nu lla  fa tto  
ancora xn  prò  d e l  giornale?  N o ! . . . E bbene  

^  m ettiti subito , sulV istante  alVopera, à rm a tì di 
l  Oaona vo lon tà  e  cerca  d i fa r  riem pire la  àéheda  

'<-Ì,sottoscr^ione d a  noi sped ita ! .V isita  i'tu à i a- 
o r c i ,  i tuoi p aren ti, i tu o i conoscenti; parla  "loro 

' * ^ ..nostro  A v a n t i!  racconta  a d  essi quanto  égli 
ra  ta t to  p er i lavora tori I ta lia n i d^A.merica, d i 
loro quanto  ég li ancora fa rà  p er  Vavvenire, se 
cara d ifeso,,aiutato^ d iffu so ...  •

A  te  o com pagno , o g ^  incom be il dovere d i 
fm e  p e r  la  tu ^  sfamala, p er la tu a  bandiera, un  
altro p iccolo  sacrificia, d a  te  noi aspe ttiam o  la 
parola d e lla  so lidarietà , Vaiato per- po ter ancora  
tener tè s ta -a llw re ù z io n e 'e  a i nem ici d e l nosiro  
m o v im e n to .'  ' '
^   ̂ R a m m e n ta  o com pagno che sen za  sacrifici . ,
m ai  4S p o i m ai. P o trem o vincere le  ba ttag lie  deV-^^^^ ™ questore. Quanto alla mia 
Socialism o. Che. il  m o tto  d e l  J7  Febbraio  bene c h eeg li ssp p k  che non fui

v W o p jR ^ I X v A N T à tW ^ '^ ^

razione.
W ilso n  ^nii ricorda la  storia .di un 

povóro uopio residente in u n  piccolo vi] 
laggiò , ch e  hn dò una volta  fuori per i l  
m ondo e  fece  una grande fortuna. U n  
giorno ritornando in  paese vo]le sapere 
ciò  c h e - la  coniunità pensava d i lu i; 
incontra un carrettiere, Io saluta  
ta  sul carro chiedendogli che n e  pensa
va, d i lu i il  p a ese; il  carrettiere ch e .M n  
lo' aveva riconosciuto g li risìMinde ih e  
nessuno più pensava d i lu i. e  anzi' lo  
derìdevano. C o sf l ’Europa ha acco l
to la  nota W ilsòn ian a  intorno alI'Ar-  

.  m enia, c ò »  W ilso n  è  derìso attraverso 
tutto il mondo.

Il SigncM; P alm er (M in istro d i 'Giu- 
s tiz ia ) b a sò , la  sua raccom andazione 
per la  m ia scarcerazione più d i tutto 
sul fatto della  mia età  e  lo  stato della  
m ia salute. E ’ bene che M r. Palm er  
sappia ch e  in vita m ia non fui m ai in 
m igliore condizion i fisiche d i quanto mi

E vv iva  iX Socia lism o! 
E v v iv a  il  nostro  A v a n ti!

Incom 'm àam al i a  questo  numero

L ’a m m ìn is tra ,to re
P . P O R F I R I

I pub b lica re  ì  n o m i d e i co llettori che

m ia com pleta rìvendicaziohe da parte 
d e l popolo A m ericano-

l i  S ignor P alm er m enzionava il. fat
to che io secondo la  leg g e  sarei stato  
in diritto d i chiedere la  grazia verso 
l ’ùndici (fi A g o sto  1 9 2 2 -  In risposta 
a questo debbo dire- ch e  non chiederò  
ne accetterò la  ^ a z ia j  m a sconterò la.

. ,  .  ' T • 1 ' I r fi . - . ^  condanna sino a ll’ultimo giorno,
• CI h a t jm - fa t to  p e i v e m e  fino a d  o g g i le  schede d i so iioscra iorK  P ro  A v a n ì i.  pèr. uscire d a  qu i co n  un .rilascio incon- 

C h e  cip. s ìa  à i  esem pio  e  d i  spi'ane. a iu ttì i S o c ia listi l ià l ia n i d ’A m e rc a . - >diziohato. F u i incarperato .per i  
' •.F^sric.'fiJtrijens 'i  ■G aH t^gtìSh .T lh . - - '  .V-. : v t  $ T .5 |y  ^ i r f c ^  *  no n  l i  t?a<firò m a i per quai-
“ U m lìM te  M io td le tò  -  'B ec H ey  W .  V . -   A  . . . . .  $ 5 ,0 O  ta le  q iia l'è

> 0 ;  B f e !  ì  T ;  D o m ea ìco  d t  H ij W o o d ,  U l, . .  ..........................  * 2 6 . ) 0  ( 1 ® ; “ ’ ' ■ P " » »  n » a a e ,e  i„  prigione
rr'- - - J- » I f i  1 ‘ jm a contrariam ente.all uom o ch e  qui mi

r .  ir a p a sso  d i H a rtfó ra , C o n n . .................. ............................... ... $ 6 . 0 0 1 tiene, non sono uh esiliato da l mio stes-
. D ,  G iarran te  d i G h e r r K iI l l '*   .................. ..  j ' . . 1 4 t5 0  so paese. '

G - C orradi, P co r ia  IB....................1 .. .............. ....................■ ^ ................................ .® $ 2 7 .0 p | Sarebbe grottesco che M f, W ih o n '
. ■ ' ’  . • • ' I graziasse un E ugenio D eb s. Io  ho so-

r r . r r s t c h u t o  g li idéhli .dclla. dcm ocrazia m en  
tre W ó o d ro w  W ilso n  li  ha traditi; e  
stfnq d'avviso che' sarà m olto più diffi
cile jser lu i perdonare se  stesso ch e  per-

Il parere, di Eugenio Debs,
P u b b lich .a m o .q u i so tto  f^<t■gruln^e.^— g u j  jnolestf è  tanto appassiojjalo nell'u- 

te fa fo lla  d a  D tìhs.-dop o‘ sarla, eg li semplicem ente scrisse
li-g ra n -rif0.-3 d i l i ' ‘ si}i - 'A ie i nuihero qy g j[^ ’pjjyQjs  ̂ “ resp inta" . per d.

> p o tem m o  d a r  c  so lo  d e i brani j intendere a i m ilioni d i A m erican i la  ra- 
io lli d c i  g o T M k  borghe- i. ' ig ie n e  per la  quale  eg li tiene rtie e  com-

ipagni' in prigirnie. E d  .è  fa c ile  suppor- 
3 acènte a l p e n i - i te  ch e  d a l m omento che non ,ha  spiega-

per al 
la  rhì
^a. il  sassiintacinquenQe 
c'r'ht'. .-^—e'ican i, fon  
cialist P arty . d e ll’I . W . d e ll’U-. 
nione dei Ferrovieri e  f  er cinque voltò  
candidato S o cia lista  ath presidenza de  
gli S ta li U n it i, ;appen^ appreso che  
W ilson  si rifium và d i  
za del suo invero reazi 
di" grazfe e  g iu s t iz ia r - P a ln ^ . raimo- 
inandante g ra zia  p e l condan nato , si a f
frettava a fare  Ja seguente dichiarazio-

nato per i  m iei prìncipi e  co ir  essi sorti
rò in liberta. S e  s i  trattasse d i ù n  fatto  
m io personale; significherebbe, nulla, 
m a il caso ^ q i  è  dovuto a d  un ideale  
e  a(l un m ovim m td m ondiale. D esid e 
ro ringraziare i  m olti am ici m iei d i ogni 
ceto solfiate- (ihé. m i  haim o. sostenuto. 
In prigione h o  r ia v u to -s in o  a d  otto^ 
cento m essaggi, ili" lettere,' cartoline e 
tel^ram m i'- a l giorno, provenienti da  
persóne, d i o ^ i  ^'ado  d ella  vita socia
le , cioè d a  dottori, avvocati, artisti, pre 
dicatorì, scrittori ed  operai-d i o g n i par
te del m ondo, ' Q uesti th igliaia-di meS' 
sa g g i .r ec a n o 'l’affettuoso e sincero at
testato -di una' fed e  'che non tradirei m ai 
nella  m ia v i^ -  L a  loro sincerità mi 
basta. P o s ^  finire i  m iei giorni in  
prigione e  vo lentiefi andrei a l patibolo  
per i  m iei prìncipi e  per i m iei ^ e a l l  

O gn i sera  quando m i ritiro nella

mia- c e lla  e quando* nel silenzio deUa 
notte, analizzo < on calm a e  spassiona
tamente c iò  che s ’aggira intorno a mef- 
m i raffigurò W ilson , l'inferm o, l ’am
m alato, l ’esiliato d a i cuori dei suoi com  
patriotti,'m e lo  raffiguro co lla  visione  
degli spettri che lo  perseguitano, il. caos  
ch e  e g li ha' (h-eato, e  le  sofferenze e ' i 
dolóri del m ondò intero che lo  dàiilnr  
piano; m e lo  raffigurounalato d i corpo 
e , d i m ente, torturato com e d&i. tarli 
c h e . lo  rodoiiq in ogni cellu la  del suo 
cranio. ' '

È  così m i accorgo ch e  è' proprio  
W ilso n  ch e  .ha bisogno d ella  grazia  
d a l.p o p o lo  am ericano e  se  fosse ii 
potere g li concederei quel perdono che  
lo  renderebbe libero.

•y ' ' • ' .
T r a d i to n e  d i  G , V A L J E N T Ì

L i s t e n  t o  t h i s
T r u e  Translatìon filed w ith  thè P o st  
M aster a t  C hicago 111., on F ebruafy  
lO th, 1 9 2 1 , a s  r^quired b y  thè A c t  

o f-O c t . 6 ,  1 9 1 7 .-

L A  G I U S T I Z I A  E " C I E C A . . , .
O  Y E S  M O L T O  C I E C A !  ;

diam oi po i a l modesto trattamento da
to  a  R um ely.

I  socialisti sono stati com e il C as
sandra d ella  le g e n d a . H an no pro
fetizzato ■ nella  foresta qu ello , che dg- 

aw en ire, nessuho' -(o p o ch i)  a—

Q uando r-Ainerica entrò nella  teste f e z ie , . co m e  .queUe d i
scortarono i  socia listi; m ai le  loro pro-
f —    11. ì-  ^  T -

finita guerra ^ p h d ia le , s i tem eva che  
le  orde d i . sp ie  d e l governo"^ tedesco  
piantate in  igUé'sto paese, i  m iliohi 'di 
abitanti ^ ò n g 'm e  le n is c a  eSi-s3tri-ijei*: 
fid i, avessero, èpidto e' 'denunziato  
m ovim enti rhilifari.déll’A m e t ic a  a  I 
to interesse d ^ a r m a t a  tedesca.

S i  ^temeva' c h e  i  sim patizzanti co lla  
(musa te d ^ c a  avessero, in  gualch e m o
d o , trovato il  m ezzo  d i caiuare  defe
z ioni n ell’armata am ericana a tutto in
eresse .del G ò v e n »  Im periale T e d e -  
ico. . ■ ' • " ■

-C o »  la  leg g e  delio  spionaggio
 ________ . . . .  ( T h e  E xpionage a c t)  f u  creata p er

donare E u g en io  D eb s. M i auguro ch'e i impedire l’o pera d e lle  sjSie. tedesche. 
egli dorm a così tranquillamente ■ ’ E":?, n»l 1 0 1 7

• M .ì  — ’iT *■’“ ì ” "«‘— ^ TT.' j  cosciènza co sì lim pida alja C asa
i ' J . B i . i . c . .  com e io i„ poni-:

^tenziario.
I , H o  piena fiducia nei decreti degli 
d e i futuri,, ecco perchè io  posso-atten
dere il responso- Con perfètta pazi» iza-  
Invidio M r. W ilso n  per una so la  cosa', 
quella d i aver creato 1 0 0  socialisti in 
confronto a d  un o.ch e io..sono.

-Recentemente 'leggevo ch e  il  Sena
tore Capper dimostrava cou)e d i quat-

■E ug.m io'V . D eb s  g  
-lenziario fed erale  d i A  Janta. G eo rg ia   ̂to nessuna ragione no n  ne aveva una 
dove è condon ato  a  stai 

:r attività rivoluzionari
;. per IO a n n i.ic h e  non l’avrebbe, fa tto  arrossire di 
-jn fa vore  del-;, fronte a l popolo am ericano.

•Ira b z io m  r a s ia .»  cdnlraiio  la  p ier -1  longanirns v e r a  il

• il servizio ch e  - fedelm ente ayeva

P enitenziario  
‘ . F eb l

[concepire che  
d i-A tla n ta , G a .'p ren d ere  il

1 921

N on sono per nuUaf -sorpreso n è -d i
silluso..., A l  ■ contrario tem evo soltanto  
che avessi dovu to  riinanere grato a 
Wijson per là  m ìa lib^rtà^ 'Il m io  pas
sato, buòno o càltjyoJ è ' alm eno consi
stente, e  l’unico "mód^ ^ 1  poteva

sua vanita no n  poteva  
n'altro avesse potdtò  

posto perciò  b c en à ò

 ̂ -  ,  r  . I XU- v u ^ iu  CddClC LU,l^aillU4C V
. . . ,  i ^ '^ jP re s id en tè  W d s o n  poiché lu i è toit: v,ttppcr a
|.n. -  e 'ica m ,^  fo n  latore- m alatoi seriamente- C onsidera-1 tro m iliardi d i spese annuali 9 3  p e r ___

V. d e l l l .  W ; W . d e ll U t  {g ggj| ex-segretario  ̂to (fi detto aputóntare foste  stato speso
d i S ta to  Lansing. L ansing cercò d i ser-jp er  la  guerra e  cioè  .per le  .a n seg u en ze  
virè il  suo siiperiore devotam ente, e  per.[ éd  i preparativi d i guerra .^ 'en tre  só D  

y;*"" -j;. -aver  com piuto j  suoi doveri fu sca cc ia -'ta n to  il 7  per  cento viene speso per sco- 
:ogliere 1 i s t M - D o p o  d i ch e  W ilso n  tentò d i lp i  educativi^ed istruttivi. E d  è 'que- 

i l ’odi o pubblico contro d i lui sto il  sistema' ch e  M r. W ilso n  sostiene.
Io  zonò per là  opera costruttiva e non 
per l ’opera d i distruzione e  devastazio
ne; e  se  avessi il potere sprofonderei- le  

' navi (fi guerra in fondo a l mare, smobi
literei l’esercito e  dop o agiterei le  mie_ 
stnqplici mani in alto con la  sicurezza  
che nessuna nazione civ ile  oserebbe at-’ 
taccerei. . . .

E c c»  l’esem pio ch e  insegnerei al 
m ondo.

In  quanto a' m e stesso sono stato  
moltissime adunanze 'dove .c'erano degli 
uoim niiarm ati; m i sono trovato in circoi- 
stanze  d i ogni sorta; ho affrontato la  
bócca del fucile, m a per  conto m io m ai 
portai un’arma. - Io  m i sento armato 
perchè soiid inerm e; non ho m ai per
cosso nessuno in irita m ia, nè Slitto statò  
m ai p a c o sso  da nessuno- J o  ho fe d e  
n e l m iò sim ile. * I  governi p a d ano di
disarm o, m a essi ne sparlano in  m ala  
fed e  poich é rìiffidanò 'd el d isa m o  e  
l ’uno non ha fiducia lieiraltrO. Sin
ch é  i l  sistema (mpitaìista dura esso sa
rà  basato su lla  forza e  su lla  violenza^' 
E ’ ridiirolo pensare  a lle  dom ande che  
il  governo rrvolge agli unmigrantii “ Cre  
dete  n ella  forza  e  nella  'violenza’’, men 
tré i  governi stessi e  il  sistem a .sotto fi 

viviam o sòn basati, com e vecfia- 
dappertutto, su lla  forza  é  la  violen-

sono avverate- 
-Crederà ora fi pop olo  c h e .i  soéia- 

-hsri h a m q  ra ^ o n e  e  d arà  l i ^  àscol;,. 
to?':".**
D a l  fffelìf D a ^ . T ra d . d i  C om m entaior

I I T Q U O T I D I A N O ,  S Ò C I A U S T A  
D I  C H 'Ì ^ A G O -

E rano appena com pletati i  piani, per 
im a cam pagna per raccogliere Ì primi 
centonùla dollari per il nuovo qu otidik-  
no Socialista d i C hicago, quando giun
s e .là  notizia d e ll’ostinato rifiuto d i M r. 
W ilso n  a  voler liberare E .  V .  D eBsl 

D iecim ila  e più  com pagni si mette
ranno ■ seriaihente e  alacremente - aU'o- 
pera unendo tutte l e  loro forze  per fon-, 
d are così il giornale che suonerà rólen- 

protesta non solam ente contro la  
guerra e  contro tutto ciò che la  gperra 
crea; m a diverrà l’arma d i o ffesa  e di 
difesa  d i tutti g li oppressi ' ccfntro 'g lf
nnrvTMiWr; », .

^ a n d e  campagna,' incomincierà 
D om enica 1 3  F ebbraio a lle  ore , 8  p. 
m- neirA sh la n d  (C arm en ) '  ' A u d ito 
rium, dove verrà tenuto 'un grande co 
m izio co ll’intervento d i celebri oratori.

L ’id ea  d e l quotidiano,- nacque ’lo  sitor- 
so novem bre durante i l a  propaganda  
prò D e b s  e  presentata' a l CS'mitàto del 
S .  P .  del C ook Q o a n ty  fu  approvala. 
L a  nuova corporazione h a  u n  capitale 
d» 3 0 0 .OOQ dollari, ifiviso in' 3 ^ 0 0 0  
azioni, ogn’una d e lle  quàli^ costa J 0

Lansing, appunto perchè questi aveva  
com piuto il suo dovere com e m eglio  
credette durante il'periodo d i incapaci
tà d e llo  stesso W ilso n . E  questo nori 
è  il  solo atto irfazionàle compiuto dal 
Signor WfisOp- -F u  lu i c h e  per il pri
m o m andò la  c o n g ra tu la to n e  a lla  nuo
va repubblica d e lla  R ussia,",* h i pro

essere sporcalo era  q ie l lo  d i  un pjjo  lu i stesso ch e  m andò m igliaia di 
son che avesse  'per(3oi|ato-jD ebs.. iv e i  ’ am èricani sotto il  com ando del
mio cuoré non c’è  la  m iifim a traccia d i G enerale G raves per d i s t r u g g e  la  
rancore d i  r isen tim en ti^ '.Io ,sp n o  com - stessa repubblica. F u  lu i ch e  spwe
passionevole; non  
W ilson. E g li è  la  I 

, della stòria.
M a i nessuno, n ella  

' politica A m èrican a si 
ple'tamènte discreditat 
mente -dèplòrato,* cosi 
incolpato é  rqiudiato  
W oodrow  W ilso n ,  
ultimè. elez ioni il  su o  
faceva uh pietoso app  
te dicendo c h e  i l  P i  
sempre-'di am ore p^r 
sto appello f u  bollato  
ricano. coh im a parola

la traccia d i j 
Io  .sono com - 

Janno f i S ignore  
iù  pietosa figura

storia d e lla  vita 
ritirava c o »  com  

così dannósa-
trenundam ente  

co m e lo  è  stelo  
Appena d o p o  le  
egxetario privato  
filo in  suo fevo-" 
esidente bram ò  
l  pop olo . Q u e-  
la l p o p o lo  A m e -  

Vespuito” , cioè
la  flessa p è io la  ch e  e >Ii, W flsp n  scri
verà su lla  petiz io n e .p i r la  m ia scarce- 

' razione,
Il S i j ^ r  W ilfo n  n n éstro  d e lla  fin-

diec ine  d i m ilioni d i dollari, apparter 
hent! a l p o p o lo  am ericano, in  P olon ià  
per  distruggere i l  governo R u sso  del* la 
voratori; e: fti lu i ch e  m anilò i  soldati 
‘a lla  m orte e  ^ e s e  i l  denaro pubblicò  
am ericano, senza nessuna autorizzazio.-  
n e  d a  psute d e l parlam ento. E  pure 
m i h i^ '^ cd ra g g io  d i'so llec ita re , nelle  
sue note  su ll’A rm enia,, le  a ltre n|izioni, 
à  non introm ettersi n eg li a f ìa r i .della  
R usrìa , e d  ecc o  tutta l’E u rop a ridèr- 

.g li in  fa cd a .. '  - • ‘
F u  W ils o n  c3Ìe ordinò la  deporta

zione d i  l^ d o v ic o  O  K . M àrtens» il 
rappresentante .d e lla  stessa R epubblica  
R u ssa  ch e  (Sa tre antìì è  in  piedi, ecco, 
perchè, n on  «  d e l tutto strano ch e  'égli
m i tenga irt prigione; S arò  c o n ta to  d i   .
n o n  doverlo ringraziare per là  m ia-Iibe- scietiz^ sarà tranquilla. F u i imprigio-1 d i uc£Ìdere

W o o d r o w  W ilson- pon m i punisce; 
io  non 
do

i  essere punito, sino a quàA- 
3 fed ele  a f  m iei ideali, la  mia

C iò nel I 9 j 7 .
D urante i l  1 9 1 6 , del denaro d i ori

gine del govenu) imperiale d i^ e r m a -  
nia fu  speso per assicurare il. controllo  
del Nevir Y o rk  E ven in g -M a il, -porna- 
l e  eminente d i N e w  Y o rk , d i cui per 
anni fa ' direttore il  D r  E d w a rd  A .
R um ely , ch e  si vuole, dedicasse il gii^r 
naie a lla  causa tedesca. E g li mancò 
di rapportare il  controllo  t r e s c o  del 
suo giornale a l “ A lie n  P roperfy C u- 

{stodiah" ( i l  custode governativo della  
proprietà forestiere) co l risultati^ che 
solam ente l’altro-giorno, dopo 25- me
si che la  guerra ebbe tenaitiè, cgìi *fu 
trovato colpevole e  condannato a d  un 
anno è d  un giorno d i prigione-

D iirante la  guerra e  durante fi Còsi. 
detto perìodo delle’ trattative d i pace, 
m olti uomini e  donne vennero proces- dollari, 
sa t ì'e  condannati per c o si'd e tta  "v io -l. .P er  assicurare le  vita a l giornale è  
lazione della  le g g e  sullo spionaggio” , necessària una som m a d i 1 0 0 .0 0 0  dol-
M o lt i 'd ì essi sono ancora in prigione! lari in contenti, p iù  altri 15 .;000  dollari

t b en a iè  miiii- che debbono essere '.sottoscritti prima'
« st.l m ,. c h e .il giornale incominci le. sue pubbli-'

cazioni- •' ; •
L e  azioni ;^sson o  essere' cedute a 

contanti oppure m eiiiante "pagamenti 
ra ted i, ' ' .'•• ■ -•

T u U a la  som m a raccolta^da questa 
vendita sarà depositata ih una banca  
d a  tre fiduiàariì beavcohòsiiiuti ; W .  A .  
Q m nea, avvocato S o cia lista; R .  H .  
H o w e  esperto contabile e j  per ' anni 
membro d e l S .  P .  S . L erii^  m anager
del C hicago  J o m t B o ^ d ’ o f  A .  C  W . 
o f  A .  T u tte  le .|ezÌo n i s i  sono già  ùn- 
pégnate per l ’acquisto d e lib  azioni, le  
quali por verranno vendute a x o lo r o  che  
si trovano in  r ^ o la ' co i pagam énti. O -  
gni m ezzo  d eve esscrè dqnque aiiope-r, 
.rato; per  raccoglierò il  p iù  e i e  sia pós-. 
«ibile è  fa re  in  m òdo c h e  non m eno ^  
1 0  m ila dollari siano raccolti, a l Go- 

m izio d e lla  W .  S id e  Auditorium .
 ̂ M a i cónte ora s ic  renti^; il bù  

d ’un quotidiano, ,d’t o  gk ’

ri;L’ultim a ' guen  
' e ’ fin ita?

Translàtìon-jfilccPwitH thè Fosh
M àster at Chicagd" IH., on F cb n ià iy  
lO th, 1 9 2 Ì ,  as réquhédl b y  tiie A c t

■of O c t: '6 ,’ 1 9 ^ 7 .

L ’ultima -guerra è  finita. ' N q h  v i ^  
alcun . dubbio. - E ’- fin ità . '

L ’A m eriqa-non voleva la  guerra nè  
l e  piaceva l’id ea del s e v iz io  militare 
obbligatorio. ‘ .E specialm ente 'le , i -  
Spiaceya d i m andare soldati in Europa 
per stare f i  battaglia  fiho' a  che l ’ul- 

lotta d è lie  dinastie - regnanti 
Europa fossq stata accom odata. M g- 
m olti ainericanì. rìluttàntemente erano 
d ’avviso ch e  bisognava com battere fi- 

a ll’ultimq sangue “per inettere fine 
a  tutte le  guerre’’.  F u  .appósta ch e  sì- 
diedero à i lavoro tfi guèrra e  h  
sero C angiando razióni d i guerra , _ 
lan dò e  usando i roldini - del salvadò-, 
naio dei bambini.' per "comperàrfe 
bólli d i riqiarjnÌD per  laSgùerra’’.

I  soctialisti d isseto che ' l a  'guerra 
non poteva essere al:|nlita d a lla  guerra. 
I l  militerisniO, disse ch e  il S ó cìà litt

segnare d ó d ic i.p u n ti, (die so- 
com e dei v u l c ^  assopiti e  sqprà 

i  quali nuvoloni d i tem pesta s i vanno  
a d d e n sà d o . SoUo docKci belliche si
tuazioni, figlie sinistre dèlia  p ace  (ii 
V ersaìlle , ove a l taVólo d e lle ^ a tte t iv e  
•sedettero. là  cupidigia, la  geIo?ia, l ’o
diò , la  vendetta, il  tradimento. D a l '  
copfàhulare d i queste orribili^ersona-*' 

-lita. ^ e  'cosa  poteva Uspiré d i p iù  mi- 
nàbcìoso per quésta povera, martoria
te !  um anità? ■ , '  ; ,

Jl.i^^—  L a  spartizione della  Turchia  
ariàtma è pregna d i possibilità belli- - 

e  a h ifi ie ., . .  tra, g li'a lleati.
2 ^ —  L a  va lle  del Sarre contiene  

4  germi d i fùturi conflitti. '

P a r ty  all’inizio d e lla  guerra, 
tevà essere dem olito d a l militarisino.

po-

L a  nostta entrata m  guerra m  que-- 
sto. monièD.to, disse un bollettini) uffi
c ia le  del .5 . ; P . ,  servirà-solam ente  
m oltiplicare gliroirori ad- iqgrossàre là  
so m m a'dei, mbrti* e_ de |la ' 
^èprelmÉgàre.jfi-dh^blico,. càrhaio.'Ap^_. 
porterà riiortb sofferenze e  d e s ^ i - '  
zìo iie  à l.R o p o lo  d ’^ S ie r ic a  e  pàrriào- 
larm éate a lia i c lasse  proletària'. D a rà  
a lle  forze  dcjllà reazione d i quésto' 
p a t ìe  f i  pretesto' i« r  manomettere i n ò 
stri diritti,.per schiacciare le  .nostre isti- 
tur io n i-d em o cra tich e , è  per sèUare il. 
p a ese  c o l ndlitarism o sttibile.’ ’

C h i aveva, iràgioné? A  quale^pre-., 
dirionè' d e g li é ffetti e  dei propòsiti del-' 
la  guerra i  fa tti svoltesi h a im o , dato  

m one? . - , ,
L a  guerra è  finita. E ' state una  

bom p|eta yittoria. M a i nazione fu- 
tanto c o m p ie te m e le , conctusiyàm en- ' 
te  vinta quanto la .G erm a n ia . . M a  la  
piteta ha 'm esso fine a l m Ìliterism o?i 
T a 'iiìesso finé a lla  m inaccia del ca l

cagno -di fèrro? 'allà  'm inaccia d i e-

N essun a d i loro eb b e  la  ..............
m a connessione có p  le  fo r ze  S è i g o 
verno tedésco, eppure furono condan
nati. O ra , R um ely  l ’uniixi .e  solo uo
m o co lto  kòUe mani nel' sàccp cóme  
agente  tedesco, 'viene . condannato ad  
un anno, mentre coloro che sono cpls  
pevoli so lò  d i avere espresso , le  ■ loro 
oneste ^ in io n i  hironó condannati a 
5 , 1 0 , 2 0 , .  ed in'Certi casi 4 0  ahni. 
M a  'essi,'erano's(>cialisti,, mentre R um e
ly  non era  che un R epubblicano.

T u tto  questo prova esattameftte' 
quello (die ió o c ia lis ti han sempre det
to  fin da llo  stoppio della  guerra, che 
cicTe: “ L a  nostra entrate nella'guerra  
E u rop ea darà a lle - fo r ze  dèlia reà z io -  
n e  d ì-  questo p aese  il pretesto d ì ten
tare d i m anom elt^ e i nostri diritti e  
d i  schiacciare le  nostre istiti^ ioni de-  

’m ocoatiche, è> assolutamente vero^
I socialisti cred etterò 'a llora( e.col-* 
o  nel segno) che polla scusa della  

guerra ri sarebbero distrutte le  liberlà  
politiche, non in  c a u s a 'd i  una certa  
m a lafed e d egli ̂  ufficiali del governo, 

in  .forza d e lla  barbara natura del- 
[uefpa «tessa. E d - in tetli, guardia- 
alle sentenza salvagge date  a D eb s ,  

Bergér è^a' centinaia d i altri' che non 
credettero <fiie 3 'm iglior m ed o  d i sai-, 

jvaguarilare la  JempCTazia fosse quello  
m ilioni d i  •individui,-e guar-

giornale òhe reai 
mente_ spassioqàtamente com batta per  j 
lavoratóri cóntro tutlìT  nem ici del S o -  

ilismo e dri lavoro o r g ^ ^ à t i i . , '
I ,prim i 10 0 .0 0 0  d ollari co n  i  quali 

potremo fondare i l  quotìdiànp, costitui
rà la  più  grande e  solenne protesta ’cón-. 
tro la  prigionia d i .D e b s „ é  segnerà una 
grande •vittoria, per i  la v o ra tó r i^  i  so-' 
cfalisti d r C h ic a g o . ' ,

serciti /armati 
mamentì?"

S e  s ì, p e ith è  tre,'na^’o n i'so n o  
im pegnate a  fabbricare n av i d a  guer- 
z& ih  óom petizione arrabbiato "■l’uha 
con l ’altra assai più sfrenala che non. 
quella t r a .l’Inghiltérra e  la  Cerm atiià 
pria del- 191-4? *  ̂ /

,E d  fi vincere .della  g u « r a  ha salva'- 
{m'afdàto la  dem ocrazia? S e  s i per
chè D e b s 'è  ancora ih g a k r a ?  P er 
ché f i  diritto àntico  e  sacro d i libera  
parlila e  d i lib era  riunione è morto nel 
suo paese  d i origine, l'Inghilterra? S è  
.si-percb | j |^  Francia, il* paese  il cui 
popolo 'I w ^ à r s o  fi suo .sangue à  tor
renti in  om àggiò a lla  libertà, ha sciolto 
e  .m esso hiorì legge  il  movimento ope- 
raio ? . ; .  ̂ ;
• L a  guerra ebbe ' origine- (per  II’A-: 
m erìca) quattri) anni fa . ( ^  dom i
n ava  fi . governo i d ’A m erica  (à disse 
che là  guerra  ti'’'hwebb.e apportato'^cér*- 
te cósfc I-5ocialisti;lo negarono e  ih e -  
disserq' invec'e ch e  avrebbe apportato 
certe, altre cose. E ss i furono mandàtì- 
in  galera per IO, per 2 0  anni per qùe-' 
,ste''predizioHL ' " • t ' . • j 

ha avuto ragione? ..
•Se - i l . militarismo, e  l ’autocrazia' -  

l ’im perialism o dovevano euere  distrut- 
:on questa guerra, perche rAmeri-^, 
il- G iappone e  l ’Inghifterrà s i  a im a- 
(mme- se  la  ’^ e r r a  -fosse anoo'rà da  

iniziarsi? ,  ̂ ' •
■^elh’ayyénire,j cari .Operai, v o i  fa 

rete bene a -d a r e  ascolto .à i socialisti!.
b o t i- .p a t é ,?

CJuandi) noi pagheremo fi conto del 
nostro’ loilitarism o còstetocì u n  m iliar
do d i.’dollari à l l ’annó, v i '(fifiedermo  
d i ricòrdarvi quello ' c h e  i- socia}is'ti v i 
d is se r o .'n e l' l .? ! /!  '

N o i  c i .avviam o a llo  stesso inUtic- 
d q  d i .h u o v ó . N o n 'vi e  che 6nà v ia  
per « ùtarto , ' Entrare in  m assa, nel par  
tito' sQcraiiste e  innalzarlo tanti) d a  far  
p'ertière';.Ie s ta ffe  a i nostri nemiqi. - ' * 
D atNéìo-D ap. Trad. di Giàtiéaduld

NOTIZIARIO ì 
j COMMENTATO
- I  dod ic i pùnti d i guerra;
S u lla  carta geografìe^ d ’E u rop a si

N e l  d isl^ ttò  d i Ruhr' può 
l ’incendio>ad ognirm om cn-d^ am pare r incendio>ad

4 ; '— - L ajricosp uzion e dellk  P ò lo -
l'CÒl corridoio d i D aim ig  e  co ll’i- 

solam ento d ella  . R ussia Ò rienlale, è  
una vero v e la io .  ',

5 . —̂ La  S ilesia  è  un braciaio sot
to l à  ceneri e  la  questione d i T eschen  
m ette la  ' P o lon ia  ip' fiera opposizione  
co lla  ■ (G ^echo-Slovakia.

6.* r-^ L a  JugaiS lav ia  son bra  ina
b i le  à .-^àclpd ere.la /sua^  stessa tmifica-

L a  reazionaria-U n gheria  »  
tiétiò-'in -aégiiatò e ’à ^ é t ta  ^ l o  i l  pre- - 
testo per_ iaiuùarsi su i siioi -vicini- r

8 . — ^ L ’A u sp ia  vuole u h irsT v m tti
i . Olisti alla  Cìermania.

9 . . —  L a  B u lgaria  subdolam ente si 
prepara a lla  vendetta.

10.*^— j L a  R uinahia è  minac(ùata 
>ul confine della  Bessarabia' 

de lla  Transylvania.
L a  G recia imperialista s’in- .' 
fotta d i 'Sollo Verso i l  'jwe-

La R -u$si£, armata sin o  a i * 
w ità-a cfifèndére la  sua, r i- -  
a  portare la .  rivolta tra 'il 
d i tutto 3  m ondo.

i i

D e lla  corsa a g li àr-itro v à

dai-vicin i' 
e  sù quelli

I L
camm ina a 
cipizio,

4-2. —
denti, è  pr
’rohizione
prolèteriato

H. nostre am ico ^ d i c e  L aod is si 
a lb o  guaio- A l  parlam en

to , d i W ash in g to n  sarà fa tte  un’inter
pellanza a l  segretario- d e lla  ‘Ingiusti
z ia ”  per sapere se  un .giudiiie federale  
possa nello  stesso tempo o ixupare an
ch e  la - im r ò a  d i “ arbitro’ ’ nella  lega  
dèi , g iu oco “ base bàU"LEol tenue sti
pèndio d i 5 0  m ila d o U a r ì\I l’anno; E d  
è  m ólto 'probab ile  c h e .a p a z z e s c o  di
voratore d i sovversivi.dovrà subire l ’u- 
m iliazionè 'd i sc i^ ie r e  b a  lo. stipendio 
d i  6 5 0 0  dollari com ò giudice e  il  
salario d i 5 p  m fia dollarì com e arbi
tro d e i battibecchi tra i  -giocatori ili 
pa llà . ' . .

L o d ii)  per i  sovyersrvi d a  una pàr- 
- d -  l ’am orè per l a  p f i la  dall'altra  
6 5 0 0  dollari d a  una parie —  5 0  

m ila  dollari dall’a l t r i  C om e ri deci
derà .fi togato  pala d in o  d ella  reazione 
ninericana?

*̂  U n  altro testimonio che, con depo
sizione fa lsa , 'servì a - f a r  condannar..
-Tom M ooney  a l capèstro per l ’esplo
sione della,-bom bai a  S a n  .FranciscO il 
2 2 ' L u ^ o  1 9 1 ^ . a  firmato ora. pres
so l ’avypCfto ■Walsh; la  'sua cqnfcs- , 
sione^ d i spergiuro. E g l i  è  John,' M e  
D o tìa ld .d i  T r a t o n  N .  J ., il  quale, •. 
c ^ e  testimonio nel'D focesso M ootiey, 

d i r iconoscere-in  M o o n ^  coIH( 
che «depose su l m araap ied i la  va lig ia  . b'’-!; 
contenente la . b o i^ a ,  -il- c u i scoppio -' 
dqyeva causare là 'm o rte  d i n ove per-

E g h ^ a r te  ora per S a n  Francisco  
ove-ripèterà la’ sua cbnfessione innàh- 
z i ,  ad! u n  “gran giury!’ speciale, inve^ 
.stigante le , in fam ie  d ella  p olizia  , nel- 
p r ó c ^  M poney e  dirà d i essere stato  
spergiur’̂  per là^ a'zione, del “ disbict 

.attòritey” .  e. per-, ottenere-, parte d ella
teg lia ; r ii $ 1 7 .5 0 0  ri^oniéssa., agli 
scopritori dei colpevole.

. A .M ' -  - '.
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AVANTII

L a  T é r m  l i i t é r n a z l ò n a l e

Il S o tia lis t Party e La F^d. SoCi Italiana

■ P R O F M S H IÌA  SPIC C IO LA  ^

(N ^ la  Fannac ia del Villaggio)
L A  L O T T A  D I C L A S S E  

■' D opo una lun ;a discussione', sopra 
gli avvenimenti d(L giorno il capo sta
zione, aacìugandos con un  ^zzol^tto  il 
sudore' della face a  e . facendosi .vento 
col cappello, disse a l farmacista:

—  ̂ T i  salto  s; >es5^  pronunciare Icj 
parole " lo tta  di classe” . .  Che cosa' 
intendi con questa "Iptla d i c las« ’v  

■— U n a  cosa : emplidssima —  ti
f o s e  E -farmacisti, porgéSdo al
^m ico un  bicchiere 
L a  società umana 
classi d i  p ero n e : c 
pitalisti. Avendo 
teressi opposti, ogi 

‘ per tirare l ’acqua ^mv u.u.uiu c que
sto urto incessMtd Jroi-chifiroiamo "lot
ta  di classe". ’ ‘

d 'acqua  fresca. —  
: composta d i 'due 

. lavoratqri e d i 
mesti due classi ... 

n  na d i esse fa  «forzi 
que-

—̂  M a io non la 
cò prontam entcjTC 
dei lavoratori e  gli 
listi non sono contri ri, 
se vogliono agire in -{ 

—  N on  pare cl- j 
armonia- I.g ìom al 
tizie d i scopeti e  di 
pò all’altro d ^ la

S. —  G li interessi
nteressi dei capita? 

sono''uguali

possano agire in 
sono piòli, d i 
sa ra te  da un 

^ h e .
— : Q uesto 'aon 's  Jjega niente. GU

a

scioperi .sono U fra tti 
parte d i  scalmanati !

■—  Così, tu  ^ e d ì  
la-voiante e l’hiteress 
no E medesimo ( £ 
V ed i qua. Suppon 
operaio e h i  aia il'm iy j 
interesse è d i fare i l  jL  

» to che puoi sopra di me. 
sio>

-— Orbene 3  mià 
raio è  di prendere da 
posso. N on è vero?

—  Sì.
'  —  D unque più s 

m^no profitto fai tu 
tu .e  meno^sàlario
sopf questi due intei essi antagpmsticr 
in u na  lotta d i tutti i '  • »— . .uvu I }iwiui iicu auoor
Come è possibile me :tere. d'accOrdo 

Come è pq^sibi-

di istigazióni dà 
ocialisti.
'òie l ’in te r e ^  del 

- i del jtadrone sia- 
Sei prqjTÌo bravo! 

che id sia i l  tuo 
padrwie. D - to  

^ande  profiS- 
E '  vero quc-

interesse d i  ope- 
te più salàrio che-

a rioprendo 'io  e 
P iù  profitto fai 

N on

porni deirarmo?

c im e possono ar-

• questi due mteressi.
. le  arrapnìzzarlt? - 

—  E  i »cialisti 
momzzatli?

—r  J  socialisti non vogliono e  non 
: • possono armonizzarli, riérchè non è pos- 

^bile armmiizzare l ’aW ua col' fiioco. 
Essi si propongono dilm ettei^ un fine 
a questa lite abolendo uno def litigan- 
tj e precisamente- qatìlcL che; nella prò- 
duzione della ricchezzi. fa  soltanto la  
^ r t e  del parassita, ojsìa il padrone. 
Quando n o n 'v i saraidio più paà-oni 
non vi sarà più "lotta ^  classe” . Non
VI saranno più- nè proffei nè s a la t i  _
non più scioperi nè sentale —  non più 
disoccjipati nè crisi industriali.. V i sa- 
ra  .ima sola classe d i citiadini : la  clsTise 

. dei lavoratori, i quali tàrrannor per loro 
tutto intiero il prodotto Ideile loro fati- 
c b e ., ; , .  ' I ^

A  domani; -a ddmani ' ìnter- 
niW>e^3 C  S,_ estraendo dal taacHno 
1 orologio ed infilando U  }»Ttà

/ .  A .  Ì ^ A Y L A m .

f - :

CH  A SSO LU T A M E N -te ■NON.'>PUÒ'
V ERSA RE U N A  C IO R ^ A T À  D I 
V O R O  P E R  lA .  SOTTOSCREZIó NE  
C E L L 'A V A N T I’S  D A Y ‘pREI>ÉfA U N A  
SC H ED A  -E *V A OÀ  T R A  G ^ l A L T R I 
LA V O R A TO W : E  V E ) i  D I R A C C O . 
OLIERE U N  F O ’ D I D A JiA R O  ‘ O  
P A G A  O  L A V O R A ! I

à  e
(4 )  D I

(V ed i N i. Prece lenti)

L A  C L A S S E  L A V O R A T R IC E  
D E L  1774-

Siccome IO so, e,d .anc^e t r ^ p o  bè* 
ne. che siamo in tempi lìèi quali i  rna- 
lintc^ servono a i nostri neinici cóme 
armi poderose nella lotta da . essi m- 
trapresa per la  disintegiazionc' delle 
nostre forze, mi | sia concesso, prima di 
entrare in argomento, ima dicliiafàzio- 
ne d i p rm c^ii: -— Io  sono per la  Rus- 
ò a  'Socialista c •Ptolelaria..e approvo 
incondizionatamente tptta l ’tyera  del 
Governo dei Soviet. Sono per la dit
tatura del proletariato, durante il p ^  
riodo transitorio perchè solb in questo 
modo le Repubbliche Socialiste po
tranno e-subito  liberarsi dàlia  claòe- 
parassitaria.

A l Congresso Nazionale del Socia- 
.Party  ^  Chicago^ ' IH.. Ottobre 

I 9 I 9 ,  volai colla minoranza, e cioè 
per l’adesione incondizionata sJla T e r
za  Internazionale. —  A l  . Congresso 
N azionale Socialista d i  .N ew  Y o rk  
anno,, 1920, ancora una vòlta fe ò  cau
sa comune colla minoranza e  3  mio ife- 
to e quello d i altri 39  ddegati anda
rono per l ’oidine del giorio d ie  riaf
fermava incon^ionatàm ente  l ’adesio
ne del S odalist PartsT alla T erza  In- 
tenmzionale.

N on erano stali emanati ancora i 
V E N T U N  P U N T I-d e l C om ìuto E- 
secutivo della Terza Ibtèrnazionale. 
y r a .  considerando questi decisioni 
sommarie e  questi ordini imperativi mi 
sono convinto che simUi melòdi tattici 
fe d i  lotta non possono essere accetta
ti dai Socialùti d ’Am erica ' e speciali 
~ 3 lte in questo momento. ’

€ » L  C O R P O  IN  A M E R IC A  
E  C O L L A  TEaTA IN  E U R O P A

. L ^ e n d o  gli scrìttii apparsi nel no
stro A V A N T I" ,  che trattano la que- 
|hone della T erza  Intomazionale e il 
Socialìst- P arfy  ho. dovuto constatare e 
con rammarico che coloro che dopo la 
guerra fanno la  voce grossa.vivono col 
corpo in  A m erica e  colla testa in  Rus- 
■■ o m  Italia.

E ’ assolutamente impossibile, o com- 
. jn i, poter Comprendere 3  vero ca
rattere del movimento Socialista di una 
qualsiasi nazione se  non si h a  la  perfet
ta  conoscenza delle j ^ ^ ' o n i  sociaU 
del paese ove guesro l^ovnnento 
ra  e  c o ^ a t t e r  e  seraa^ ^ O T Osèenza 
psicologica della p d p o & ì^ to  fra la 
quale questo partito vive,, opera, edu
ca, conquista e si sviluppa. '

Sfediando la  storia dei m ovim ^ti 
polibós-economici d i questo grande 
paese, ed  ùr partfcolar modo la  s tà m  
proletaria e  S o c ia lis ta .d eg l{ -ù itim i^  
anni e consideiSndó la  ind^cnza dèlia 
classe op'CTaia N o rd  Americana. se»-si 
vuol e s^ re  onesti e sinceri vèrso gli 'al- 
M e  verso se  stessi bisogna convenne 
M e p  proletariato d i questa'^nazione è 
ben lungi ahcora dal credereìche 3  so
cialismo libererà la classe operàia 
tutti i  mah* dei quali è  afflitta. •

Cmivinb f i  a ò f  n»n importa 
scuola Spelali 
fa  differenza 
reite
venire ih una cosa, e cioè, d ìe  in 'A m e- 
«cà siamo ancora nel periodo della 

ropaganda educativà ed  elementare e 
-Jie pnm à di parlare d i .violenta, d ’in- 

azione di thasse, azione di- 
rétta p  fi^ tro^ j^ j^c .essario  conquista
re  le ideali e formare
le òoscieMeJrivofuzionarie che in Ame- 
nca s o n q ^ ^  come le mosche bianche, 
R ip e ^ , ,  bisogna conquistare-le masse 
che sono--anasra prettaiqenti anti-So- 
cialiste bade indebolire lo stato capita- 
, S tati Uniti che attualmente
* t-  ^  t . ® più bestiale stato* bor
ghese d èi mondo.

W C IA U S M O  IN  A M E R IC A  
M olt compagni, e specialmente gli 

uitnm aFrival^^ si sono messi in l^ ta  
che le iJtte  tattiche teoriche, fra sp
a d is ti  siano delle cose nuove’e. quel 
Che p ^ ^ ,  costoro si aiudono,col cre- 
dore che coiracccttazipne dèi 21  ifun-

ti della "Terza Internazionale possono |  dacalisti. Poèhi individui lascianu n 
aver^tcrmiire le divergenze fra le due partito; questa divisone d i  forze non

ha oeeciri /tladalrncA m î aIscuole del Socialismo.
Credo bène, a questo punto,‘S ’i rjfa- 
un p ò  di storia Socialista- e proleta- 

.,cf d ’A m oica  colla quale potrò dimo
strare che per lo passato anche qui sì 
v o ^  Usare una tattica inveCe di un’al- 
trai e  .che le conseguenze furono disa
strosissime.

N el 1879 3  Sodalist Labpr. P arty  
OopEava fOd'.Sezioni, IO,OOQ membri 
e 2 4  pubblicazioni; 8  in lingua Ingle 
se. 14 m  lingua Tedesca e . i f  resto ir 
lingue diverte ' ’

N e l , 1880 incominciarono, anche ir 
America le lotte fra  gli elementi Anar- 
tfiic^ e i  S odaliiti. S i era. allora ncl- 
T<póca quando sotto la influenza -di 
Bakounip l ’Anarchico si era fatto stra 
d a  in Ita lia , in Francia, in Ispagna e 
nelTAmerica. N elle file del Sodalist 
L abor P a rty  si formarono gruppi rivó- 
lurionari e questi tennero un congresso 
à . Chicago nel -mese d i Ottobre anno 
1881. 'JDopo d i quel Congresso gli 

^si scagliarono contro gli altri e lé 
a c i^ e  e contro accuse non furono di
verse da quelle invoga oggi; traditori, 
vmduti, arnesi del capitalismo,' rifor
misti ecc.

I  lavoratori di quel tp jp o  non ave- 
. .ano '^teresse alcuno .nelle questioni 
che spingevano i  loro padroni.»  fa r  ia 
rivoluzione contro la '  
glese.

Infatti, la .tassa sul 
sdarli freschi còme u n  < 
semplice'ragióne che i-, 
erano troppo poveri per 
r e t e à  e ^ r  schiavi ne 
rodoré quando i  tòro 

-Vano- i r  tea ‘ 
cosa la ito  fisL 
0883 lo chanqsagne e  3 
no. Q uando i  lavoratori 
bevevano 3  tea dì
quale non v ’era Jtassa. 
^̂ ■■La stessa cosa- era 

marca* d à  bollo’’. , 
I^'^orateri che avessero 
fe y arta  bollata’ ^era 
Sentì Ttì saUma.

del Re-

0 S É  Sani .

N ell Otfobre 1883 i dissidenti si 
riunirono a  Congresso a Pittsburgh, 
Pa-, e dichiararono costituita T“Asso- 
,dazione Internazionale dei„  Lavorato
ri —  John M osL l’agitatore Ariar- 
clucp In te se , venne ih A m erica 
conto di-questa organizzazione e, in 
men che non si dica, i  gruppi A narchi
c i a llen ta ro n o  d i )iumero e i  membri 
moltiplicarono quotidianamente./ L a 
maggioranza dei Sodalisli di allora dj- 
vieiie Anarchica, molti giornali Socia
listi passano a l campo Anarchico e il 
Socialìst L abor P a rty  è ridotto con 
1500 membri.

Soltanto nella città di-C hJcago e 
d'mtorni gli. A narchici n e I1 6 8 3  dispo- 
Mvano d i 2 0  gruppi con 3 0 0 0  gregari. 
Questo p a n d e  aumento d i forze Anar
chiche incoràggiò talmente i  Leaders 
che si diedero a tutt'Oopo per Ja pro
paganda violenta e- afla preparazione 
per una^ Ibttà decisiva che. essi credeva
no imminente.

In  parecchie località si costituì la 
milizia rivoluzionaria e i  giornali’ A - 
narchid, mediante articoli intitolali 
:-‘L A  S C IE N Z A  D E L L A  G U E R v 
R A  ^ I V p L U Z I Ò N A R lA ”,  inse
gnavano a i  lettori come mianifatturare 
le bombe e come prepararsi per la  ri» 
volta. ' ,  ■

, N el 1885 le unioni'operaie d ’A nft- 
rica iniziarono-la lotta per le 8  ore 
di lavoro e  i leaders Anarchici, colgo-, 
no quella opportunità e ai danno a p rk  
dicare a  qUelle masse l’azione diretta. 
L a borghesia li attende in agguato e 
con una ferocia degna del capitalismo 
A m ericano,.l’agitazione A narchica vìe 
ne strozzata col triste e doloroso dram
ma del "H aym arket”  e i p iù  doti apo
stoli Anarchici d i  quei tempi 
la' vita sul patibolo. - 
- L e forzò Anarchiche- si sbapdsno 
molti ritomanò in seno al Socialìst' L a 
bor P a r ty  e bg^ , dopo tanti anpi, 3  
movimento Aùiarchico, non copta che 
pochi individui agirsi per questo gran
de continente.

I L  "S O C IA L ÌS T  P A R T Y "
Il Pàrlifo  Socialista in A m erica è 

stato organizzato nelTànno 1897 e per 
15 anni continuò uno splendido lavoro 
d i agitazione e  di educazione; fece d?l- 
là «una -propaganda Socialista' e di-r 
sdegnò continuame'nte alleanze con 
chicchesia mantenendosi sempre ultra 
intransigente.

N el 1912 sì ebbe la  prima scission 
..» v o lu ^ d a  coloro che allora si di
chiararono contro la lotta politica e per 
il sabotaggio.. Questa frazione era 
cplJeggiat^ da  BUI H ayw ood e fu una 
ripetizioni, di quello c h e . avvenne hi 
I talia e in Francia fra Socialisti e  Sin-,

ha perniò conseguenze disóitrbse e pel 
1914 il Socialìst P à rty  conta 100-000 
membri. ' .
• 11̂  nostro partito fu  sempre e  òvim- 

qué Solidale m  tutte le. battaglie ingag
giate dal pròletariató è la  solidarietà 
del S . P . verso la  classe operaia
•fu a base d i ordùii del giorno m a ___
si fórnendò oratori, mettendo .a- -dispo
sizione degli* scioperanti tutti i nostrioit.ivuc; aciopcranu ruta i nostri i i i x j i l ' i i . /  
gìo.rnali e  raccogliendo molto denaro.. L E A G U E .e  lut/uogucnao mono aen- 

Q uando I imperialismo m e d ia le  «va 
tenò sul mondo la  più grandè carnefi
cina che |a  storia registri il Sociajist 
Partycoine& n sol uomò'.sigettò a capo 
fitto nella lotta confro il militarismo e 
contro la  guerra. E ' la b o r^ e s ia  'A " 
meric'anà, che vede molto più in là  e 
più chiaro dei voluti rivoluzionarissimi, 
approfittando del momento .eccezionale 
durante la gueria, quando .f-più si fé» 
cero trascinare^ come pesci morti dalla 
corrMte guerrafondaia e-nazioiiaHsta, 
iniziò Una. lotta accanita contro il So- 
ciaiist P w ty  a base d i persecuzioni. I  
nostri migliori uomini., vennero gettati 
’i  fondo- alle galerer;le  nostre riunio- 
J  furono proibite; a-tutle le nostre .pub 
blicazioni venfie tolta U* franchigia-po
stale; le nostre sale e le  nostre scuole 
furono im ase, distrutte e saccheggmte 
dalla vahdea- patriaiola ' coU’approva- 
zione^dei tutori deniOrdmè e i pochi 
rappresentanti Socialisti vennero espul-, 
si c cacciati dai parlamenti S tatati.e da 
quello Nazioimlc- '■> '

a- più bestiale delle reazioni infìe- 
..—  contro d i noi e dalle Corti, dai T ri 
bunali, dalle aule RaVlamentari e M u
n ic ipa li dai pulpiti e per mezzo de^^ 
stam^p£ forcaioia.cr-si grida e  ovunque: 
Antì-spcihli, nemici della patria, predi
catori di-violM za, venduti al Kaiser, 
arnesi d i Lenin ecc. ecc. -—  Intanto, 
inwedibile m a vero, mentre i reazionari 
e i  dominanti d ’America usano verso 
d i noi un simile trattamento' e proprio 
quando era più che necessaria-è dove- 

I^.s'^lidarietà Socialista fanno 'ca- 
polino invece le tendenze è incomincia- 

, 1°*^  fratricide con i  vecchi epi- 
tetij gialli, sorial ^patrioti, riformisti, 
traditori della rivoluzione; e chi più ne 
aveva più ne mise.
, SI arriva cosi a l me§è di Giugno 
1919 quando i  nostri ^U rR FT *WIN- 
G E R S ’:’ si riunirono à;èongresso. In 
qutìll assise d r SociàliStì-'si viene a  que
sta decisione: " IM P A D R O N IR S I  
-> E L  S O C IA U S T  P A R T Y  E  S E

do e al secondo giorno la  città dei ven
ti è spettatrice f i  un Congrèsso Socia
lista c di. due Congressi-Comunisti.

Dopo i  Congressi noi Socialisti ten
tiamo f i  riorganizzare -fe nostre forze, 
m a  le difficoltà sono enormi. I.d u e  
parliti Comunisti’ continuano ad  aoca-1 
pigliars: e- la lòtta fra d ì loro^ ben pre- i 
sto- è po rta trice 'd i 'u n  altro dissenso «[ 
dobbiamo assi^ere a ll 
"Proletariàn P arty".

Lezioni d’ATtDOAtopia
: ■ %  ■■ : ■ ' i  '

. -L A  R É S P IIX A Z IO N È  

N e l parlara ih p ^ l ic o  la-corretta Tespiradóne è i i  grandissima impor-aiirq ojssenso e ;  . - . .
fqrmàzione' del.- ùinzfl, come Ip è negli tiriisti d i canto.

~  I l  seme del-- . 'Prendi una fprie inspirazione J 'a r ia  e  comincia I leggere ad  alta.-rgoce.là  discordia ^ n tin u a  a- 'c a d e re ^ l  Iw -’- ’ f " "  ' ’ T  ^  c.ov«»«tia a leggere ad alia.-voce.
delle passionalità' è .iL m i-, periodo.-, ..V edrai come, ti t ie sc e /a c p e / A n iverd i m  fondo-a i p e - ' ■

non nodo colla luà voce frésca come an>r rmin.' Pr/i-«/T  __ :__r, • /
ren<s fertile C. 11  -r.-..- —
nmcólo --Socia& t.Labor Party-’ r i . *  l„à m a  f r é m  'amu, ora, V o i .  ' P r iv o  imece a  a m m c m a  
può rimanere immune; infatti anche in J-. - i -  '. ^  ta,
questo campo .Socialista' le lotte inte- del p& iotio ‘senza fàre una speciale inspffazione é vh^tal lù d i f f
•tìne dividono il S.. t .  P . in dna n  '/arenìar, r^rrival-ni. ió - t i r i o *  ( ie  f u r  cl orr/varoW ro«o  m i

a  '■ ■■ - '
T H E  IN D U à T R IA L  S O C IA L B T I
I.FAriTTI7' .- r| ;  N m  è diflìcàt.,udir„ J à  cùil -fatti c rd la i M i r a r t i  neHk 'diciturt M

iB ella  figura!- L 'e ffe tto  oratorid

Attualm òite ' vi 'sono in • Am erica; periódo e, giunti a meda., apparire col viso congesfiòriato, colla voce’
una minuscola U g a  Ihdustr^^^^ Sor ■m faléeitó, costretti a-ironchre il periodo 'Per oréndere In ' 'cialista , un debolissimo Partito  S o - , . pcrtpao per prendete ta respirazione e nqn
ciàlista del LaVoro’!, fl !‘Rartito Co- a ier^a sottef un co^Q,tapQ^etlico.
munista”  con 1500 membri, il “ Parti- .se n’è-andafo! * —
to Comunista U nito”  che fice  d i . ave- ,  . j  ' - ------  '
re nel suo seno 8 .0 0 0  membri. 3  " P a r -  ^  aera ta ti; a'dilatarsi e a prènder dentro come

SO.-OGQsoii. '

■' L A  R IV O L U Z IO N E ' m o d u la d m  della’ voce. . Q u é à  è tutto U segreto dei grandi caManli.

I N - A m e r i c a  S  • .1 (f^ lfp -.cm qaè'p fo fonde respirazionU facendogon- '
. D ue anni or sono i  noSfri .estremisti Ventre, più che il petto^ (respnàzioni diafràm m atkhe). F a  la stessa

credettero che erp.giunta Fora della ri- cosa'allò sera prima d i  còricarìl n -• _i_ 7
vofuzionc^e'che perciò era  necessario : '  -  ' , /  . J  ^  8mmo. quando cammini, vedi
un partito disposto à. iniziare Einsurre^ intanto 'che  lentamente riempi d i.aria i  ‘polmoni, sino
zione e  capace d r  guidare 3 proletarfà-ì hlln ioro md'ssima cópacitàX  • , ^  ’ '
to aUa lotta cruem a; ebbene, due anni’v, O u a tó  sono f i . ' i r  • ’
,3on -gia passati, -ma la  rivoluzione n e - ' ' ^  esera^tz^pm■‘deila .respirazione. q  se ripetuU metodica-:

'** wìu m r-m d e 'c a p r ili divenire. k,ssi non«royero<analizzare le aria. ^
•condiziom re a li.d i questo paese, non r i  ' j  . . '•  '
videro che la m ^ a  proletaria d ’A m e- - ^ "n n d o  sei riuscito'ad avere d i sacco della tua zam pogni atto a conle--- —C m Hidssa proletaria d A m e- ' --------- --------- ““V " ' ““ . .« « (e - it sacco aeiia tua zam pogni atto a conle-
grad^  . ^ ^ ' ^ l ^ n r i a  d ^  Incorare a pre fiderc la  is tr u z io n e

perchè le masse non-seminnò o.^tn ma à c c i  dire appaia a bell a^lo, àdm a e, nàturale-^^’̂sono tali? perchè le masse noniseguonó ,  -  'X ' .................. — -,p - .

• triste realta c, CQ  ̂ Una le^e rezza  fe-i ^
nomcnale. gridnno“al tra d im e n to 'r iv o i' T i r r r v D '
luzionario del Socialìst Party . ^  T u i- M r  , w   ̂ l l -, T  ^
to CIO può c ic re  molto co«,olfo,' m a » ,!  queste concise le à tìii sulTirtc p .,.
certamente poco siusto c  poco onc.n>. ' ‘1 0 . PB..CUÌ sa ,à  b en , che j la to ri, i

U  sola r i v o t ó n ,  pp .iib il, „ ,]  “ J ,  jòre « ae lm o  rial « ,ornale a d  ,ogni.nuincro = 1,  raccoìgano per
L. E  distrùggere-il P a r i  ^ yr.n. -  ............. . ,y , . . ■" .!

[p N , S A ^ ’ p o s s i b i l e '  f a r e  
^ 'I . .T U T T O  P E R c ;lD IS ^  
GERLO.”

E  perchè tatto, a ò ?  ’lPer la  quaìp 
" "me? G li elementi di-estrèma sinì- 

cì dissero allora che’ 3  Socialist 
non 'era un- partito rivoluzionario 
essendo’ TÀroerìcs alla vigilia 

rivoluzione erano necessari altri 
—  di lotta e un órganiismo Socialri 

sta fritto divCTso dàl S;, P . —  A  que
ste auerzioni fecerq-seguito molle ac- 
c « c  in fon fite  e le più scò3cie cahin- 
nie contro il .nostro partito; i  secessip- 
nisti inchminciaronò un’aspra lotta a 
b u e  di attacchi personali; tutti coloro, 
che sono attivi nel liosfro niovinieato'di- 
ventano .U bersaglio f i  costoro; e a  ma
no a mano tutto Fedificio, costato tan
ti anni f i  lavoro e d i sacrifici, crolla e 

m 'frantumi.
I  p iù  si allontanano disgustati ed  av- 

yihfr, I superstiti si dividono in piccoli 
S tappi e i condannati politici languono 
n'èlle prigioni senza la speranza che un 
forte movimento .in loro favore sia pos
sibile e per parecchio tempo. ‘

O

L. -i-i .1 —“ “ utouusijcre-ii i"ar 
^ to  bocialista o d i' rafforzare la  rea
zione e lo scopotè stato quasi raggiun-

G O SA  F E C E R O  I  F U O R I  USCI-"**'' u* un viomumsta ap-
T I  IN  D U E  A N N I. sul N o. 12 del “ T he Commu-

Q uando ayvounc il d'olototo distac n  1'*
co noi dicemmo ai Com unW : R icor- '  ' T  '“-km — : ^ n  grande panico sferza Havóràtoci

f i  questo grànde Pqese  .szfia fàccia.

V-4-S
credeva facfle. A  sostegno di quahto (piteÀspio Americano -pronuncia come 
«serisco s a h  bene ch-ip sp o rti un bra- la maggior parte del 'sua-^programha 
no d i “n, \rftco}F^d»,un^m uiu 8tà ap - una A T T I V I T À '  E D U Q A t I V A  

B A S A  T À . E U L L A ^ j ^ S C I E N Z A  
D I  C L A S S E .

datevi che se in un arm o'non saprete ,.
fare meglio d i noi e più di noi avremo Ì s . - —» ^ «wc .àmia 7. 
allora 3 diritto di ricacdaiyi in noia dei disoccùpatì mar-
tutte le accuse e « l’insulti à ia  sc a S ia - . F i  è
te contro/il S . P . ; e ricordatevi che se gtìiiéroie malcontento. Pre-
non metterete in pratica il vostro p r ò - ^ " B r e a d  L in e s ''.e ìe  
gramma rivoluzionario, cioè, se alle p a -  i ®"nomic/ic:’  Qua  e là. noi luiu 
relè non faranno seguito i fa tti'no i a- i l  capitalismi e cróllinie- 
vremo il diritto di firvi che,siete ,'dei che cosa'fac.dom« t,„; 
rivoluzionari a  chiacchiere^

E  cosa fecero essi durante gli'ù ltim i 
1 7 * N ulla, - assoIutammtS '/lul-
ia ! i^Ma veniamo alle prove;

L a  T erza  Internazionale • rn-^jin ai 
Comunisti d ’America f i  unirsi non più 
lardi del mese di O ttobre 1920'; ma 
questo ordine si è perduto c o m / ^  ve- 
cc nel deserto; vj sono ancora duerpar 
titi Gunùnisti ed o ^ u n o  ha il .suo;por- 
tavoce. ,, '  ;

.V -e ie cu-
• cine economiche:^ Qua e là, noi tutti 

- vno 'ch e  il .capitalismi è cróllànte 
che cosa' facciamo noi per precipi

tarne :la 'sua  caduta? .C osa faeciamo 
noi per ^ostruire un centraCizzafo e for
te partito comunista in  America? N ien  
tc(... Con certezza, noLdiciàma male 
del giallo Spcialisl Partp, dei stm lea
ders. reazionari e . d d  suo p r o g ^ m a  
fi’ comprometìi

^ ^ T I T U Z I O L E  D I  Q U A T -  
’T R O  N U O V I È A R T I T I  •

•Quali 'rapporti -esistono f r a - k ’ dliè 
orgamzzaziom Comuniste? H o ;? 'qui 

diecina di numeri d «
T H E  C O M M U N IS T ”  giornali dei 

duo parttti ifi parola e leggendoli noto 
come .gli uni attaccano violentemente 
gii 'm in e vioevcrsa; e j e  accu »  e  gli' 
^ u l t i  che vengono lanciali da tutti e 
due i campi consistono nel seguenté'-lin- 
g iaggjo: T R A D IT O R I,  V E N D U 
T I .  A R N f B I  D E L C À P IT A L I -  
S M O . S P IE , C E N T R IS T T . L E - 

IG A U S T I ,  M , E N S H E V I ' K I  
T R U F F A T O R I  D I F O N D I C O , 
M U N IS T I,  ̂ c .  qcc.1.  ■ '.

D fir  primo Gennaio 1920.;-’à 'tu t- 
to g g i non un  proclama Comunista al 
popolo d ’.Airièrica,; non un comizio 
Comunista; non un. taitarivó tendente a 
procurwe qùella fafcosi rivolta òhe si

Il “ proletarian”  delTmese d i Gen
naio, ̂ n o  1 9 2 1 . V oi. I I I  N o. 4 . ri
ferendosi-ai due P artiti Comunisti così ' 

pronuncia: —— .

hanno adottato prò- ^  "
grammi ̂ chàt&ando che ques&'hdzione
e «““ 'orlo delTafiùaìe Y.volùzioTie 'e  a' 
causa ■ di àio. sono organizzazioni ille- *
gali e segréte. Q V E S T A  R IV O L U 
Z IO N E . P P R O ' E S I S T E  S O L O  ' 
N E L L A  D I S T O R T A  I M M  A G I -  '
N A Z I O N E  D I  P E R F I D I  Z E - ‘

' L A N T I .  • • . ' 7
Perciò.! famosi riyolurionari d i ieri 

ritornano a|le lotte parlàinentari; fanno ' ’ì 
—a  propaganda consistente alle condi

l i  del paese; i

OSCAR AMERINjuER
L a  ta Ma sul rum e sul melasso non 

sul ^ m  c sul melasse usato nello 
dei; lavoratori, pia ben'sp-aù quelle 

quantità esportate in A frica,- pe 
commercio degli schiavf. industria mol
to  importante e nella quale erano impe
gnati iq ìttad ìn i più influenti. Essi 
<»mpetàyano ij meJasso nelle .Antille. 
lo |» rtavano nel Connecticut, lo con- 
wrfivano m rum e 1© spedivano neH’A - 
w c a  péf scambiarlo con schiavi neri. 
P o ttav ^ c r questi neri nelle Antille, f i  
harattàvanò -con delTaltto melasso, 
< # ,  nellConnèclicut. trwformavano ài 
altro r ^ ,  che spedivano jn A fp c à  per 

rer altri neri' e così va aU’infinito in 
oa 'ruo ta  girante d i mcfasso, di ^init 

- f i s c h ia v i .  G jim d e s i 
m a  il monopolio in questo commercio 
degli schiavi, ma< dopo che gli —  ’

una proprietà. Btpiamino Franklin so 
leva raccontare la  scoria di quel tale, il 
quale poteva votare perchè possedeva 
un asino. M a un g iorno 'l’asino mori 
edregli-perdette 3  voto. Franklin chie- 
deva: Chi votava: l’asino ò il « ttad i- 
no>

riu ra ti ad 'avem e una buonjji 
I in al-

«lu Bveme una 
f» rte ,' 'l’Iug|ùlterra voleva rifrrsl 
tro modo. D a  oui.Ja tassa sud’!
ta'zione

"N i.
Anriiò

d d  melasso e ‘del rum.

zioni del paese; sono un  prodotto A -  ., 
roericano; disdegnano -tutto laò 'c h e .  
puzza d i straniero; riconoscono la im
maturità della classe operaia d ’Ame- 

-- e chiamano pazzi i- Comunisti che 
crédono nella possibih'tà d i  làia subi-ì 
_tanea insurteziope. - •

U n  pò tar.fi, egregi cornpagni, ma ' 
.sempie .m tempo. . '

'ói questo momento, quelli d i  noi chp 
così sup^ham ente ci prò doniam o - i 
'.Comunisti d 'A m erica"  -e poi ci rifiu
tiamo d i  agire ili conformità delle 'de, 
cùioni d e l la ^ e r z à  lntemaziona(fi non
siamo nè migliori nè meno gialli."

Quelli che costituirono 3 “ P R O L E - 
T A R IA N - P A R T Y ” ' non fanno un 
^cca d i più dei ComunJstL' Essi sì so-, 
no rimahgTaìo tutto qùànto fissero due 
ann i.fa ,e  tutta- là lorp Opera rivoluziò-1 ?
naria consiste, in  Iettare «eràli, f ia  f i  ' maggior parte dei Socialisti d ’A- 
loro, e  della pubblicazióne f i ]  loro or- co i^ridono  la .Repubblica R u i .
gMo mMsOe " T H E  P R O L E T A -’I

L A  T E R Z A  i n t e r n a z i o n a 
l e  E  I  S O C IA L IS T I - 

D ’A M E R IC A  - ■

7.W
R i v o i - u z W N / u j r

.N .! m « e - a  O ttobre r 9 I 9 .  a Chi. 
cago. Ili,, in v ep  rii m rC o h g ras»  So- 
cialfrta se ne ebbero tre, I  fuori- uséi- 
ti non sono capaci a  mettersi d ’accdr-

m i A ° S riS  «ùw m fta-''So tri’“ l Ipriaton^tltó’ ”^*’* '  “  Wetbóo- I r g Ì
l a v o r a to r in o a a y e v L o y o i r S ^ - o o  T  portando con loro.

r  T ' “una proprietà. Bopiammo Franklin so più d i quanto un neo. sul nostro naso 
può interferire col corso del pianéta Sa
turno. M a. tutto clò peraltrp, notylm- 
pedì a i lavoratori di combattere eomè 
le e ^  per il portantonele dei loro sfrut
tatori, T u tte  le belle frasi nella "d i- 
chiasazione d ’iodipendenza’.’, erano ap
punto per entusiasmare questi lavora
t o r i - l e  diverse classi d i idealisti

R IA N '^;
P rim a .ch’io riporti degli 'scritti ap-- 

parsi sull’organo del Partito  Proleta
rio, che sono fa  hiiglior prova f i  quan
to sopra ho- detto, ini premè f i  dire -che 
questi compagni furohqri primi a  creare 
i malumori in saio  al S. P .  fid iiaA ó- 
dbsj contro la  lotta: politìfià ’e -favore
voli a lla  immediata Insurrezione f i  mas

Io credo che fesse l ’asino e più ci 
.'-nso piu mi convinco che d a  allora in 
poi s ii asini alfiiano contmùato a 
tare.

E V V IV A  L A  L IB E R T A -

“ Processi con giuria d i p a ri’taoi”  è 
and i « sa . una d iiss im a  frase, Senon, 
che i  lavoratori senià proprietà non a- 
vevano diritto fi' esser'e ghiràti. Essi 
erano giudicati da i fero superiori e il 
pm delleXvolte seqza giuria. . I  padro
ni degli schiavi erano ì'sq Iì giudici sù 
questi uomini d i fero proprietà e i  feu
datari (pattoni) si erano preso 3 'dùjt- 
to f i  p ^ a r  mudizìò sui fertf salariati.

h n & ' ì  m . T a S ’T

Se i  padroni d d  1 7 7 4 'avessero det- 
to ai lavoratori? "Amici, prendete que
sti fu c 3 la  bacchetta «'spruzzato di pal
lottola quéi soldàli laggiù, in fondo, ve
stiti d i rosso. Se combattcta valorosa
mente e m ce le , tioL Vostri padroni, po
tremo mettere yoclla-nostre cu se  molto 

R o tj^ m d  «ilvafe quei 5 0 0  
mila d o lla rrd i mulfe che dovremmò pa 
^ r e  per conhabaod'o e  potremo ténct- 
ja q u «  terreni che abbiamo Usurpati nel 
la  vallata dejllOhìo. Quando saremo 
gh^ti alla wttoria vi permétteremo d i , 
andare nei.bosclp e tagUarc alberi ab-

gùando quegli 8chiavistf,''.contrabàndi(^. 
n ,  capitalisti,'avvocati,' feudatari si prp 
s'entarono avanti al' popolo c si misero 
a  declamare: teniamo conje sot-
•^teso che 'ta tti gli uòmini sonp nati li
beri ed uguali, con ugual diritto alla 
vita, alla libertà e; alla felicità” ; allora 
i  lavoratori .buttarono in a r ia 'i  berretti 
per la contentezza gridando: . “ Ewiv> 
la -liberta, evviva Feguaglianza. -evvi
va la  felicità I Q ueste'son le  cose che 
vogliamo! ’ • ••

v i t t ò r ì a

P er  sette anni i lavoratori comltatte- 
■ono, tra  la  fatoe e 3  gelo, per i loro
ladroni. L asciarono,le. f r o n t e  dèi

loro pied_! 'Sanguinanti a  V ^ Ie y ,F orge 
e  a Yorktown. _ E  qyandò la  vittoria 
tu  completa essi si -ttovarono disastro
samente in .debito verso commércianti è 
verso usurar, le .di cui battàglie éssi/à- 
yevano còinbattute. I  le d u d 'e ro i,  a  
centinaia', furono buttati in carcere per. 
debiti, perchè in quel tèmpo èra j p  -vì-

-  E d  ora la  parola , al " T H E  
,  -JL E T A R lA N '” Nb. I’ Voi. IH  -
Ottobre 1920 , S e n tite :   ̂ ^

Dopo ilASongrésso]. à  m ezzo  deZlè 
colonne di puesta pubblKazione ed; m  
a tr i  modi, noi contimqmmo a  predica
re I  uso delTu^one parlàmentaré; :con- 
Itnuanp ad  orgcmizzare «  cohdutfe cor
si sugli scritti d i M a rx .e  di Engels .e
seguiiqmma d  fard, la^'propag'anda rì- 
v.plùziónam XO N SISTEN TB  COL-’
•èrt ^^ N D IZ IO N I PO U TiCH E

m o N o m m E  s - m m -
“S ;  , >ort3 a lia  separazio-
'■ del Tioiifo. gruppo 'ddl "Partito Co- 

’-muìiisip. , rnediante J'azione  fi- quel 
comitato eseciitico centrale/'.

"UBÒ-
TQ del The Proletsrian”'-uijo degli e 
fitori scriv*;—  ,
n- Pròietcirio è  un (diro

^ ^ I k i q , '  m a  ha lìn vàniagèio 
.su gli altri partiti socklisii essendo ùti

^ O N D I Z Ì O N È A M E  
maw'mòftto T R A -

dea A D A T T A  S O L T A N T O  P E I
P ^ S r D i M ^ O P A % l p r o ^bastanza p fr farvi deUesgambe di le- tompo « a  j p ' 'N IJsr.o l^

ta f modo I lavoratori.. pfóbÌib3m-»»« »- x ' 'V O R A T R I C F .(Continua) * V O R A T R I C E  D ' À M E m A• f i m pr«; ha 2 5 0 0  comuni nelle mam - 1-56
mtrasto  gronde f i t  ea-jT>cputati al. Parlam ento; le  unioni opo- '

7 la .iVcpuDOUCa I\UJ
.. —  la  T erza  fotemazionale è que

sto rè, un gran male. -
C h i.è  'veraniM te BocÌàlista:no'n può 

rare a m en ò -fi ammirare l ’opera po- 
d ^ s a  svoha dai compagni R ussi <•: 
deve -riconoscere ,.i.j.loro - gA odi meriti, ' 
m a non è tollerabile cherLem n o  S -  
npvieff possono im pedirci-fi poter espri, 
mere 3  nostro pensiero,' e a ò  non impli- 
6a- es ita tone  alcuna nel dissentire sui 
21  punti proclàm ati.dàlla T èrza. Inter- i 
■nazionale, perchè Lenin ef-Zinoviefl 
sono uommi essi pure e -n o i infallibili 
possono perciò 'errare ' ed  hanno-erratc ' 
quando pretesero d i conoscere .profon
damente, l e  condizioni politiche ed e-' 
'conomiche f i  tutti tp a e s i del móndo.

Io  per: esempio ho'.-;per'Lenin ur - 
^ a h d e  rispettose sento per questo gran 
de uomo una immens.a ammirazione, 
m a non permetterò "mai ne a  lui ne ad 
a ltn l corc^agni d ’Eu.ròpa -di ’ dire che 
cònosGonq l ’A m erica meglio f i  chi -vi»
•’!P sfotta 'in,questo paese da molti ann|. '
'  I ^  Socialist P a rty ”  fò  è d  è solìSa- 
dale c ^ a  R ussia dei Soviet, n )a . non 
può nè . vuole accettare-le 'condizion i 
HWoato dalla  T ^ . Internaaonale. 
Ebbene, questo '.nOstm atHeggiamento. 
na  -toi(evato un -faalumore straordina
rio fra  coloro che. parlando* senza ri-' 
flettere, si sòp messi a  sbraitare che f i  
Sociali^; P a r ty  n oa  è un  partito Somà- 
lista. e ' m m o ancora' « n  'partito rivolu- ' 
ziofiànol ■ » '  .
■ ^ lev o -p a rla re  per niènte del
ie 'c o se  d  Europa, però tatto ad  un-
fratto m  sono oonvìnfo qhe ̂  parago- ■ 
n e e.fii sottana importanza': — 'In -Ita- 
-lia, c - o .^  fortissimo Partito  Socialista; £ ^ .  
q i ^ t i  h a  tie^suo aano 2 5 0  m 3 à  mem- 
ta i;-n a  250Q  comuni nelle n ^ m ; 1-56



laie sotto il suo c o n to lio ;.ì  cont&tjmi’ 
. in gran parte sono > iocia^isti. e , quel 

che più cont&, l ’eaerci to Italì&ao è  '{la- 
be -̂uto di idee riyolu ionarìe- e proatQ 

*f a schierarsi dalla nost a  parte. Eppu
re, con tuU(y ciò, . a  : »arlit<j Socialista 
non potè nè volle acc ittare ìncóndizio- 
natamente i< dettami e gli ordini impe
rativi della T erza  I» lemàzlonale.

In >Werìca, su IO ) milioni d i a 
tanti, il Socialisl P a r t  “ non Ha che p 
che migliaia.dì memb: i ;  le  unioni pro
letarie sono ^ tì-S ocia  liste; i  contadmì 
sono nosfri nemici pii 4ttsli tiniomsti; 
l’esercito e^ ^ ^ p o s to  • i mercenari e di 
borghesi.

Paragonate la  forzi del Partito  So
cialista d ’America a  i mella del nostro 
Partito in Italia ; eons derate l ’amhien- 
te^Americano e quelle Italiano; riflet- 
lefe su quanto avviene Bel canqjp Socia 
lista Italiano in rapp >ito aUa Terza 
Internazionale e  poi, s : ne avete il 
raggio, scagliate pure anatemi contro 
il S. P- _

^  M a W è q u ach e  I osa di più. • Il 
Qoclniist P a rty  a.mez:
DL^M^dopo il

K o  R É F È R E N -
_ pwp d i Qiicago, 

delibero di affigliarsi t Ila T èrza  Inter- 
lazionale e alla nostra d o n ^ d a  dì 
missione il C. E ; ’dd ls
spondeva, dopo un ___,
doci che la nostra do nanda era stata 
rigettata.. .E cco  la  c 
lettera di 2 inovieff:

“ Lavoratori/ Laseri 
^mertca, esso è il noso'o e  vostro 

im'co. In  America  £’è grò urt partito 
rrvoluziorìOTÌo' il paréip Com m ista U-
nito, la sezione A m irka n a  de lla 'T er- , . -----   -
za Iniemazionalet en /r«e  nel P .-C . t /-  I- W . W . e che 

“E  ai Leaders, ai th'rìgenli del So -1 questa organizzazione

:Quindì. se la  Federazione Sòè. Ita- 
Imna, con un con@resa<, o mediante R e  
terendum. d o v ^  accettare i  21 puti
ti per debito di lealtò. per coerenza e 
per obbedienza alla disc^ilina d ^  P a r- 
fato Comunista Unito, deve acio^iersi-e 
i mendiri individualmente dovranno j-' 
Wivqrsi al Partilo  ricoDosciutd dalla 
le rz a  Intemarionale.

Io  non sono nn profeta, ma sono 
certo che se la nostra'Federazioae do
vesse prendere questa strada molti ri
marranno nel S .-P ..  molti altri si rie- 
reranno dalia lo tta  politica e quelli che 
^  I»esto scoraggiati e diailliùi quan- 
do saranno costretti d i riconoscere che 
il Partito  Comumsta U nito, pur aven
do un pro^am m a m ù rivokzi«nnrÌD 
de! a  fatti e nella pratica attiviti 
quotidiana non è è  non può essere per 
menta più rivoluzionar» del Socialisl 
P a rty .’
G U  A V V E R S A R I S O F F IA N O  

N E L  N O S T R O  F U O C O  .
Prim a ch'io termini questo lungo or- 

ticolo mi sia concedo di dire.qualcJie 
cosa in merito alPopera Si quei nostri 
avversari che odiano a  morte la  Fede
razione Soc, Italiana e  solo per mettere 
in guardia quei 'compagni nostri die 
non conoscono le astuzie e le arti sub
dole d i questi affini poco scrupolosi.

. I  signori d e '“ Il Proletario", e quasi 
tutti gli Anarchici e Sindacalisti sparsi 
nelle nostre colonie, approfittando del
le nostre diatribe tattiche e vestendosi 
di abiti riyoluzionarissiroi, s’ingegnano 
ad  inasprire le discordie nelle nostre 
file.

Ebbene, o compagni, voi sapete che 
quwti elOTentì_ sono sempre solidali 

ritengono 
modello

AVANTI!

cialisl Parfn degli S ia ti Ì /n 'li noi ah -id e i movimento rivoluzionàrio N ord  A  
biamo questo solo da d're; voi aveicim ericano; però mentre vi parlano dei- 
fatto domonda.di ammissione alla  T e r - 'L  Russia, della Terza Intemazionale 
za Internazionale Comunista; noi v i  ri- deli’agire del Socialist P a rty  fanno 
spondiamo 'col dichiarare guerra sa d ì h*'ta di non sapere come deliberò la  I; 
voi. iradiCori della classe operaia, cne>W . W . in merito a questa questione 
Itila vigilia della rivoluzione mondia- \ '̂ 1'® agitato il movimento sociali- 
le  vi siete venduti a l nemica per sai-1 sta d i tutto il mondo, 
vore la vostra pelle. L a I. W . W . a mezzo R E F E -

il Nostro Dovere 
■ miFora Préseinte
I n  tutte le questioni che man mano 
rgoho nel nostro movimento sociali

sta. tutti noi abbiamo un dòvere: quello 
d i risolverle nel modo più vantaggioso 
per 1 idea a  noi tanto cara : 'il trionfo 
dèi socialismo quanto prima possibile. 
"Tutti qiielli che agiscono differentemen 
te non- possono assolutamente dirsi dei
B U O N I S O C IA L IS T I. N oi della 
Fed. Soc. Italiana' saremo chiamati, 
fra poco, a decìdere una grande e im
portante questione:, se debbiamo o no 
rim ane^ nel' Socialist Party .
• E  la  questione non è solo importan- 
t ^ è  anche inolto ma molto complicata.

II, p a r» e  i  non so quanti compagni 
è d ì lasciare il S . P . p e r^ è  non accet
tando. come sono certissimo non accet
terà i 21 punti d i Mosca non potrà far 
parte della T ^ z a  In^m azionale e quin 
d i non può dirsi un partito rivoluziona
rio.

Credo non sarà male fare osservare 
a  questi compagni che m Italia. Serrati. 
Aessandrì, Baratone e tutti gii altri 
cqpiumsti che li seguono non accettano 

non accetteranno i 21 punti integral
mente se non verrà modificato il 7.o 

non sarà dato a tutti i partiti 
una certa autonomia nazionale corri- 
ispondente alle condizioni storiche e* am
bientali d i ciascun paese.

Eppure, non credo che ,ci possa esser 
àlctino che possa accusare S errati'e  gli 
altri di non esser rivoluzionarii. di non 
esser comunisti aj pari di coloro <Àe li 
accettano come sono.

manale, non sarebbe o compagni, il più 
grande crimine che si-possa commetter 
re se ci si scindesse e si mandasse .. 
monte il-penoso lavoro ed i sacrifici e- 
liormi di tanti anni di lotta, rendendoci 
così impotenti di p o ta re  a  quesm mas
sa amorfa, del cuf mutp abbisognano' 
il nostro messaggio di liberazione dallo 
ifruttamento capitalista?

Compagni della Fed- Soc-. Italiana f  
I l  socialismo sopra lutto e sopra tutti.

'Tacciamo tiriti il nostro ‘dovere.
Coh^rviamo a tutti i costi l'unità 

della noltra Federazione.,

R U C C E R O  C I Q V A N N m i

A'VANTI'S D A Y  17 FESDRAIQ 
1 ò i Lavoro

a djscMssHpiaie dei ai pjjmtì della Ter? 
za taterimfflzioiniate'iiiellffl Sezione ; 

: y o r l ! c - § . p D i s t i i : é t t o '

Il compagno Valenti, nel suo articolo 
apparso sul nostro A vanti -del N o. .5, 
si dimostra alquanto entusiasta della 
avvw uta scissione nel partito Socialista 
Italiano inquantochè'tale scissione co- 

l’egli dice,, avvenne a sinistra e non 
destra. C on ta to  lui e contentissimi 

pur noi. di non rimanere 'più al con
tatto, con uoqùni, che sebbene ebbero 
un  passato glorioso, oggi rappresenta
no m anima e còrpo la social 4®mocra- 
zia Italiana. I l  -Partito Comunista I- 
taliant) aderente alla  Terza Internazio
nale di M ssca. sarà senza ̂ dubbio 
spressione genuina politica economica.

IL  P A R E R E  D E I  C O M P A G N I che y  „ e d .  p . . „

Gì rincreste che il poco spazio 'di- v P^^f^ocarc chissà qìm-
sponibile ci obblighi ad  atcennar soI-[ - ^ 1  ° “ ^a® oh.'^li è contrario aU’ac- 
tanto ai principali argomenti che svol-1 rielle nuove Leggi che pi
sero— p̂rò e contro l ’adesione incèndi-; ‘ savi di Mosca.’ E  non
zionata del nostro Partito  aliai Terza'?*® tunore; poiché la sua testa....
Internazionale
lian preso parte alla discussione di q u e - l . ^  ? .{  perche l i  _

I importante problema. insegnato qualcosa. E
Come dicevamo nella nostra prece-i ® ®he senza ilTavoro

dente, i primi a prendere la parola p ro p a g a la  e di otganiz-
suli'argomento furono i due migliori a- seguito dal Partito Spciglistà,
ratori di cui si onora questa .Sezione : elevamento nè co^
'i Compagni Frank Bellanca e Girora-.®"®” ^® migliQfamento, e qùifidi
me Valeriti: pei quali è.supesflua qual "«®«‘=bejunancipazióne della classe la- 
siasi presentazione; ' ‘

Disse il compagno B E L L A N C A . I rivoluzionarie a nulla vàl-
a sostegno della {iropria tesi, che lui è j® ."f" sono «secondate dalle o- 
pef l'adesione inconchzionata ai 2 !  pun E  le opere < d i  fatti
ti d i Mosca perchè li rifiene confacen- "  ® «

gli interessi deJ. Partito, e del mo- • —  «  pretesa d i volet

h i di abitanti muovesse un dito i 
favore. Vogliono i.comunisti r 
realmente Tosso del collo? Essi'pos- 
sQno farlo senza necessità di rovinare 
il Pàrtito. . Che se ile 'vadano : i Co

d i qui saranno felici d i acco-
3 ' "

.Dunque, nella questione della T er
za  Internazionale c’è coinvolts,^un qual- 
fiwsa d i p iù d i quello <31̂ e qualcuno cre-

II S . P . ha delle pecche, sì; (qudia  
d ì ^esser nazionalista no perdio I caro 
Toinassini) ci sono degli uomini che 
andrebbero messi fuori assolutamente.
(ar^e i socialisti d i ieri, oggi comunisti, [SÌ gran numerò' d i aderenti. Noi

’ non c ijm ò  ancor, più entusiasti del compagno 
. , —  partitac-I Valenti della avvenuta scissione, ^poi-

i . , . . . • . r .  —^ , TH-r^T - V------- - 7-r qualcuno che non legge mai i |c h è  crediamo, e lo crediamo in buona
la nvoluzione m Americ.-if... N oi W O R K E R S .sn o i giornali nè i  suoi programmi vo r- 'fed e . che oggi.il proletariato d ’Italia,
cu ti al n p iico  I . . .  ’Venduti ai nemi- J H E  W O R L D  era stata invitata l’ebbe dipingere. I dopo il Congresso di Livorno con alla ,

alla rii aderirvi con una lettera molto f ra - ' Durante la guerra tenne alta, sem -itesta il Partito Comunista potrà segui-i 
C A C H IN  di tutti i paesi che s-crgo- t e r ^  di Zinovieff. , pre, la sua bandiera di partilo interna- ' .
pesam ente  .diventarono nazionalisti « [ c’è qualche cosa ancora che molti zionalo. _ \  [ creta

. compagni,nostri non sanno e che.i : -.Nei. d e ™  „a„K nne. pu r]cm  le e ,i j« z e  lo richiedono, noe, ohe ; “  poco, U  conce.ione

-  -  -  S i
» t'-M ÌS en z .im , M odiglani e tutta k  Social d e - ; f „ , ;  p i  ì w n S

moorazta, I ^ j a n s »  lavorarne. d’I t . - ! d i  pooK centerimi d i .a W o , che

i'iterventisti durante la guerra e eh'- _____________________ ______
gi sono tanto cari a ^ inov ieff solo per- cugirii fanno &{ta d i non óapèj-e. 
f lò  disj-iosli a subire la  rigida disci- redattore del “ O N E  ■ div

dvlia Terz-a Internazionale. . . . . __ ,
•Meno male che queste scomuniche ^*'t'rigren. nei numeri di Òttòbre e D i- politica. 

c!i M osca non sono dirette soltanto c o n j '^ ^ b re  attacca violentemente i Comu-I I  partiti fifctmisli non credo che a- 
> di noi Socialisti Amssicanl. I n - , d ’v ^ e r ic a  e il Governo dei So- '• siscaqp in questo modo.

1-.tìi, verso il^ gìòrioso Partilo  Socia- clipingrado i capi Comunisti di I  so sono per rimanere ne! S. P . non
iv la. Italiano Z inpvieff non usa u n ’in- « d'A m erica come .gente asseta- perc’nè ne approvi interamente il suo
f , ;3giq"m:glioi'* o d ia  vrgigUa del .Con rii .jotere <- come uomini ciré haiìno j programma, ma perchè credo- non sia 

 ̂r ISSO N azionale Spcialisld così seri- un colo scopo, quello d i '  diventare;SÌ‘tflto il momento per il funzionamento 
-va il Presidente della T erza  Inler-^Commissari-' < ’ di un partito prettamente comunista

mento storico che stiamo attraversan-. 
do. Se la  seconda Intemaziuiiàle ha 
fallito è appunto perchè non la  anima
va, il vero spirito della lotta d i classe: 
che è fissato nei 21 punti-delia Tèrza. 
Egli crede che le tesi emanate dal Con
siglio della Terza Internazionale sia
no documenti tali da mettersi al livel
lo del M A N IF E S T O  di M arx. Essi 
analizzano con chiara concezione qua
li sono Je mansioni che spettano sia agli 
enti'economici che^a quelli, politici: 
sfatando l’ibridismo degli I. W .W .— ' 
Si accusa la Terza Intemazionalé di 
volere imporre lina disciplina unica, ai. 
vari partiti, ma questo è necessario per' 
la  forza e la  coesione della nuova fa- 
temazionale. Chi è per Tqutònomia 

aiiohe del Partùo SocialiAa nega 
in pratica l'Inten£3zionalismo qhe lo ca 
ratterizza.

N on crede-neppure sbagliala la rac
comandazione che vien fatta a tiitti 
affigliati d i scartare nella 'misura 
possibile i  vecchi elemeiiti, p iù  rctiivi,j 
per fa r posto ai nuovi, più rivoluziona
ri. L a  pratica stessa delTorganizza- 

„  . s . -  - zione lo dice: ^ i  uomini che OHni ssior-
m  p r o g r ™ .  ri azione k m v . ,  con-1„„ ^  pingrcsivo m S o -
i l o w e c i n l m e n t e i n q u c u i n o n i e i i l i i n e o n d i z b n È  dellcT ?— -

del proletariato rivoluzionario d ’Italia; 
i suoi Sd.OOO aderenti' sono già una 
bella forza numerica> senza tener conto 
dei 50 ,000  astenuti che 
te aggiunti ai voti raccolti dai 
gni comunisti formerebbero 
non dispfezzabile. In  nessun dei 
grassi Socialisti d ì altri pae^i si el^'e 

distacco così forte con un po-

a tener conio 
I buona par- 

dai c k p a -  
o un'eKrcito

Ila, che in questi ultimi anni di carne
ficina umana, ’-ìpno acquistato- una i risolvono certo la questione sociale. E" 

necessario indirizzare le

in comune conila-'Sòcial demo'craziaj 1-,
E  se l’esperienza insegna .®d allora accadràì'fofM tutto il rovesc?Ì-lione d i Bombacci; * ̂ alla lo ' rimarrò Americacompagni

in Italia al- ■ posto.

tollerare la  !
i comiio'^nr d 'Ita lia  prearo a  p©- tinuanicnte le mie modeste forze intei-.

Egli dice [òtfaiaìi'e qudie  fisiche. I! tempo, che 
d ’Italia non è il miglior giudica salirà d i r e x i i  ha! Socialisti^d’Italia non, ® miglior giudica saprà dire^jhi ha 

'  l''te niente, no i'non  vi ric^osciam o |lorto e  chi e sulla retta *“■ 
r. h ’.t.crc non vi vogliamo nella 'Terza 
I.jtemazionale.
L \  F E D E R A Z IO N E - S O C lA L L  

S T A  D E G L I  S T A T I  U N IT I  
Parecchi compagni della nostra Fé- 

derr.zione si sono' già pronunciati in
condizionatamente in  favore della T®r- 
7R* Internazionale e accettan» i 2 1 f|uH' 
t: senza riserve: Essi, quasi tutti, so
fia per il distacco tdelfa F . S . I. dal So- 
«■laiist P a rty  se onesto non entrerà à

• far parte delTInternazionale Comuni
sta. —  E  va bene; ma sanno o non 
sanno chè il Comitato Esecutivo di 
questa organizzazione non uu 
membro il nostro P àrtito?  Se sono alr 
la conoscenza dell’anatema e della di
chiarazione d i guerra dei Leaders del
la Terza Internazionale contro il S- 
P . debbono'convenire che è  ozioso im
postare il dibattito su ‘S E  IL  S O C IA - 
I J S T  P A R T Y  N O N  S I A F F I-  
C L -IE R A ’ A - L A  T E R Z A  IN - 
T E F crN A Z IO N A L E  N O I  D O B r

• B iA M p  La s c i a r l o .
E  sanno o non sanno che gli altri 

eruppi Socialisti che si dichiararono 
favorevoli al d o g ^ a  della T .  I . lo  fe
cero soltanto a parole? Il Socialist 
Labor P a r ^ , '  la  Industriai Socialist 
Leagùe, il Proletarian Party- e il Co- 
munist P a r ty  sono tutti come noi fuo
ri dalla Intemazionale C om unità . —  
L a differenza fra noi e 'ioro consiste 
in questo: B Socialist P a r ty  cori co
raggio e sincerità disse noi non pos
siamo accettare i  2  f - p ^ t i  pèrche ci 
sarebbe impossibile agire e lottare in 
conformità dei medesimi; d i  altri ipo- 
critam ute con rm^bel gesto li accettar 
no, p e rò '^ u lla ’ fanno per metterli in 
pratica.

^  Fra le file della,nostra .Federazióne 
ei sono ^  correnti; un gruppo -vuol 
rimanere col S . P . ,  un altro  vuole il di
stacco dal S . P - e il terzo gruppo Taf- 
f'gliazioné al Partito  Comunista Unito.

'D irò subito che per noi So'ciaKsti 
Italiani l ’autonomia sarebbe una cosa 
ridicola, un atto  d i •viltà e po: 
inevitab-lmente a l  suicidio della nostra 
T ederazione.

4 Ld allora, secondo il »"»«-» modo d i 
vedere, non 'c i rimangono che due vie,
^  rwtare dove’̂  siamo o entrare nel P .

G IA C O M O  B A T T IS T O N I 

B uffalo, N ..?Y. Febbraio 1921.

A V A N T I’S  D A Y  17 FEBBRAIO 
Vea^eiaino u n o  eisvM ata ò l  L aveoo

D A L L ’U F F IC IO  N A Z IO N A L E .
 ̂ Dopo i risultati del Congresso della 

Federazioné^Filaiidese. la quale votò il 
distacco dal S- P . le sezioni di F i |^ -  
buig. M aynard, G ardner, Quiiicy, 
M ass., Pcolody. Rockport, Chester, 
Springfield, MUford, Newport, N . H . 
Wilmington Del-, N ew  Haven, Col- 
*‘|i^ille. G rand 'R ap ids e Michigaii tìe- 

^ r o  alTjunanimità di rimanere in seno 
lyS. P . U n  buon numero di compa- 
si /ilandesi a  Chicago*. 'Kenosha e 
laùytown Pa.. hanno pure alla loro 

volta decisoodi rimanere nel partito. 
T re  organizzatori Filandesf sono parti
ti per il N ew  England. e per gli Stati 
Coltrali delTEast coITintento di'rióiga- 
nizzare la  federazione e fare opera di 
propaganda in' mezzo ai lavoratori fi-

* «  o  Ó 

Il Comitato Esecutivo del Partito 
Socialista-degli S. U . ha adottata la,se 
guente mozione: . I l  C . ’ E . N i non 
crede opportuno d i mandare u n ’^èl®" 
goto alla conferenza d i Vienna, p r- 
iirag ion i: ( 1 )  da ta  fa-brevità del

( 2 )  D ate le condizioni finanziarie 
in cui si trova il partito- ( 3 )  Ditte le 
diverse opinióni prevalenti nel partito 

'  '  ' i  avere

Il compagno V A L E N T I  si dicÙa- 
in disaccordo col Bellanca per vari 

motivi.,:—  I  documenti della Terza lu
che yede- 
del nostro

M A N IF E S T O  
terminava colle 

il mondo

a. no i, o o m p ra d e n d o  o h .  i n  n o i , 0 ,  il d i ® 1 - ^ n f i c n o  .p p n n k
diritto  e - r . „ ™ ,  .  no n  g k m m . ,^ = n  ? "  S  T  3  >" ,tt-p o m o  d , d ,- I L I- X.UU sc o ra la  m  seno a l  no stro  o a rtito .

f o » u k .o  .1 c o n . ,» o  i ' G L v a ; " 3 3 r i „ " ^ . r o

stioni d i principio e .. .  ___  „  „
dal giorno deliOr-loft) foimazione e non ‘ 
hanno ubbidito nemmeno al recente‘or
dine imperativo del C  E , della Terza 
]fatemaz!ona!e che chiedeva che entro * 
il 1.0 Gennaio 192! a-vrebbero dovuto ' 
raggiungere Tuoità? -i

E  anche se non ci fosse questo, ciì^® l ^2.

creare degli enti nuovi per la  esterio-' 
rizzazione d i una pratica extra-legalè 
che ammanetterebbe il nostro partito 
o lo  obblighm bbe a trasformarsi in 
ma specie d i Massoneria.

A L t^ A N D R O  si dichiara favo
revole a i 21 punti precisamente perchè 
la loro accettazione ùnnica pel nostro 
Partita  un, cambiò di rotta verso' la 
ta ttk^  .positivamente rivoluzionaria. - Il 
•Partito Socialista è inquinato da  mol
ti, ifa ,troppi riformisti, che in pratica 
tradiscono’- '^ i  interessi della classe la \  
voratrice in oinaggio ad una sbagliata
concezione della lotta di classe. __  I
timidi e gli irresoluti, coloro ché vedo- 

ostacoli p« "  ' ■ ■per o '^ i  dove, e negano al 
proletariato la preparazione rtvoluzio- 

fa, fanno incoscientanèntp gli inte- 
ù della^o ri^esia ' a  tutto danno .̂ de

gli sfauttàn. -4- Egli è con Lenin, 'con 
la Rivoluzione Russa, e per la  Terza 
Intemazionàle; incqn^ionatan»ht&  

B E V IL A C Q U A  n ^ a  la  possibi- 
i  d i poter accettare iiKondizionata- 

mente, per ragioni fo n d a m e n ^  di teo
ria e di pratica socialista, i 21 punti. 
L a  accuse che si muovono contro i  com 
pagni di qui e d’alttove sono esagerate 
od-infondate. N ega che il R- S . 'Te
desco abbia t r a t to  la causa proletaria. 
In  nessun Paese vennero tenuti tanfi 
Cfamizi di protesta quanto in Germa
nia; e quando tolte le libertà d i riunio- 

di stampa la Guerra venne dichia
rala , non tutti i dirigenti del Partito si 
accordarono colla borghesia. M a ^s 
anche così fosse il tradimento di poidii 
non può nè deve ess^e accollato a tut- 

un Partito.
Venne detto d ie  il P . ’S . America:, 

nq non è sufficientemente rivoluziona
l i  P :  S. locale è quello che deve 
’ ®*,oè quello che le condizioni- 

ambientali gli permettono di essere. A n 
che in Italia si ebbero espulsioni fli so
cialisti, ed il partito dichiarava d i es
sere ossequente alle l e ^ .  ' E  questo
non tolse di giungere, anzi aK>unW per

sarebbe sempre che, le nostre sezioni d o -f N oi
w ^ b e ro  sbandarsi, dividersi in casa  T» Empi ei I
del compagno B  o del c o m p a io  C ; i mania del resto è avvenuto il fac simi - [ tendere'
il nostro giornale non potrebbe dìù fu n - i 1®- A I congresso degli Indipendènti, I r/»n«^rv»ninnare ____ i_ f - .  i L :__• _____  ̂ 1 conserva

questo egli giunse ad  essere quello che 
ora esso è: l’arbitro della* situazione. 
Parlando  ai socialisti Olandesi Carlo 
M arx  riconoscevi la necessità di tatti
che diverse, in consimanza coITe. neces
sità determinate dalTambiente; Tl .  Noi 
'  con M arx. . '  ■ <

N ella terza seduta prende nnova-

B E V IL A C Q U A  afferma ,che noi 
dijBbiamo' ess^è socialisti positivisti: ' 
crune lo fu M arx. Se la  Rivoluzione 
R u m  potè avverarsi lo A  deve alle 
condizioni speciali in cui Versava quel 
paese. Quel che là fu la  possibile non 
lo sarebbe in un Paese a condizioni op
poste. ■ N oi non dobbiamo ■volere la 
Rivoluzione per la  Rivoluzione, m a la
vorare acciocché iì proletariato sia ma
turo per la Società collettivista che va 
sviluppaiwiosi ogni giorno più in seno 
alia società del, presente. Nessuno * 
nega la Terza Intemazionàle -come en
te coordinatore del movimento sociali
sta. ma ^uuDO può e deve sottostare 
ad imporizfoni che danneggiano Io stes
so movimento perchè esse non si oon- 
fanno colle necessità determinate da°l-'
1 ambiente in cui dobbiamo operare, 

A R T O N I à  domanda se i  compa
gni che stanno per votare conoscono o 
co a fondo il perchè.,e -per cosa si 
vota. Sanno essi forse che Comuai- 
.^mo non e sinonimo di Socialismo, poi
ché il ComuniSmo dice “ a  ciascune se- '• 
« n d o  i proprii bisogni”  tépria questa 
che Tion sarebbe discara neanche al fi- 
^ io  di Roosevelt, mentre che invece 
il Soaalismo, cioè i} Collettivismo di
ce “ a ciascuno secondo ,la sua predu*- 
2» ne’’? .Coloro c h e .inneggiano alla ' 
Dittatura, e f t  la  prendono coi .fuetesl 
r^iformisti^(pret«i, perchè i veri “ ri- 
fonnisti in Itaha vengono e^nilsi sen
za necessità che'fa.si indichi l o r o ) / ^ -  
chè non hanno voluto la R'ivoluiione 

.devono rammentare che in Italia quel 
che si vuole è quello,che in Russia an-
M ia non c’è : cioè il Socialismo In
Russia un; partito d i ^ p e n à  160  mila 
m ónbri —  che tanti sono i Comunisti - 
y - è  q i^ Io  chri in realtà fà  la  pioggia 
M  li .bèl tempo su di un popolo di ol
tre 100  milioni. —  Mentre nell’Italia 
boighesè e monarchica gii anarchici 
hanno un organo lo'ro, nel regime della 
dittatura arcirivoluzionaria non esiste 
nè l i b e ^  d i stampa, nè di parola, nè 
d i riimimie. —  Sono-necessità ambien- 
tali —j- ci j i  dice. E  sta benè, —  M a 
che non SI pretenda che, da  noi si pos
sa e si debba -fare altrettanto. ne
cessita ambientali che si invocano a di

di queUo che d i antilibertario av- 
in Russia obbligano noi a  riget

tare. pena il suicidio, Taccettazioiie in 
blocco dei 2 1 punti. ^

Viene quindi messa a i voti una mo
zione,-in sènso .favorevole alTadeslone 
incondizionata alla T è rza  Int 
naie .- V oteno:''favorevoir7 ;
3 ; astenuti 1.

V *  »  -
N ella quarta seduta r^ ro id e  la pa- 

—  dopo il ■ disbrigo delle' faccen- 
M  interne —  il compagno V A L E N 
T I. — . Assente, perchè dovette pren
der parté ad un’altra riunione, egli sp- ■ 
prése €on' grande meraviglia à  ■voto e- 
messo dalla^ Sezione. — ■' Che pretende, 
che vuole, che dice quel voto? Fesca 
troncare le discussiom sulla Terza In- 
ternàzionale? —  Oppure fare add ire  

Mosca la  Sezione dell'ottavo D i
stretto ? O  esautorare il voto dei mem
bri, che devono votare per 
dum? E ’ un voto assurdo; 
che non dice nulla.

,  i varie tendenze rivoluzicnarie. Sociali-jjttO tttejla  parola il com pagno B E L -
Sindacalisti ed Anarchici, hanno ! I -A N C ^ . —  R icorda che nel comjn- 

dato ragione. .In  Ger- _ w .: ,  . j  èiare lJ  dìu^i<«nn.' . —___i.i_ deliberarono che

Il  C. E^^ N . cercherà d i a 
e fnfo'rmaziohi riguardo la  c 
i di Vienna.

C H E UN COM PAGNO .SIA  DISO C. 
C D PA TO, NQN E’ RAGIONE PER- 
CHE’% O N  V B R a  U N A  GIORNATA  
D i LA V O R O  PER' L A  SOTTOSCRL  
ZIOHE DEL 1 7  P E ^ t A lO .  1 D A N A . 
R I D EL L A  O O O T A  BISOGNA TRO
VARLI .UGUAUIilENTE. COME 51 
TRiOVANO I D A N A R I D ELL 'A PnT - 
TO  O  I  DANARI PER LE MEDICINE. 
QUI E* IN 
A R M A  DI
VESSILLO D I TUTTE  
R IV EN D IC A Z H ^L

zionare nemmeno male ifome funziona 
o ra; i nostri oratori non potrebbero più 
andare in giro e parlare al pubblico, 
r . niasse non si M i^uistano con i 
piccoli gruppi segreti, nè con la  distri
buzione segreta di qualche fogliucolo, 
ma con i nostri locali esposti a l pubbli
co, con il giornale a grande tiratura 
con dei-grandi Mmizi pubblici.

N on e forse così o compagni?
U na parte dei compagni so' à c  so

no per l ’autonomia. N è  Mn Cristo nè 
con il diavolo. Così la nostra Federa
zione. non essendo affiliata a nessun 
ente nè naziohale nè intemazionale. ver 
rebbe a  fare la  medesima figura che fà 
uba noce in un sacco, che è quella che 
presentemente, nel suo piccolo, fa fa 
sezione di Qicero.

»
Quale d i Queste tre teijL prevalerà 

quafadfa avremo .il referendum? Io non : 
lo so. U na  cosa però so, e la so al

tenuto pochi mesi teorri, la  scande m as | ,  ,7
gioranza si distaccò da esso per entrare • •
o d  partito C o„uai.ta , (rarim e capite: j “S'atoS,"- “  "" ‘‘

Lr- E ' dure asaurdo protendere ohe 
™ 7  j  mentre,! vari Caraohm ,  rm-
ncsati del m arrcm o noopcr.no ogg. I ,  , 1,» ,a tattica, pur'vivendo in u
con la  Social de ijocraaa  cofitro jl . . .  ! j X , .  ,  T".” ”
loroso proletariato Comunista T ed e - ' 
lco .e rari >arà la  ip rte  dei compagni c „ „ p „ ,a rr i  
Comunisti Unitari-d  Italia. Essi ere- • • -
dono in buona fède di poter riconci- 
fliare dio e satana, ma ben prèsto s’“c

NeH’ultimo Congresso t
  ____  P E O P L E  H O U S E  i

teoria ed una tattica distinta: pré-|c iare  Icj discussioni venne presentata • ^^®f®zio“  de—
— ■ -'-'essi possono procedere di | P r < / p o s t a  favorevole alla tesi d i a- 5**® ?*̂ ® Party , d d  qucne

l’impossibile, (desione incondìzidnaU alla T erza  In- . P ^ ,  ® v ^ e  negato la  prò-
• • : vi è lernazionale. EgK crede che fa Se- f",® Terza InlenmsBna-

zione debba esprimere il suo 'parereM n*‘® '®-."°*‘"^r'^«^?**®“®-®®'’̂ “ "  ’
un voto. '  '  '

corgeranno del loro sbaglio ed allora 
'tutti i buoni, tutti quelli che d ’avvero 
vogliono operare per il trionfo della 
Rivoluzione non eailerabifo un solo y  
stante a venire di nuovo a fondersi col 
vero partito Comunista riallaccian
do le buone e cordiali relazioni mentre 
fa frazione dei M  mila ossia fa riformi- 

andrà al suo destino a colla* 
botare con la  monarchia d'Italia. 

Animo- e coraggio compagni Sociali-
sicuro, che il -maggior male non sarà si» della- nostra federazione. L a lotta 
se prevalerà una tesi invece ché unfal- fa  Italia e già incominciata, il congres*

P ^ C m - O  L A  N O ffm A  
CCffiCBATTlMENTO —  IL

tra, m a se fa m inoranza, o  m'noranze. 
■non si assoggettassero a lla  m aggioran
za  e  se  quésta nostra Fed.erazione, che  
tanti e  tanti sacrifici c i costa a  tutti, 

OVesse sfasciani.
S ì, questo sarebbe il maggior m ale, 

il dovepe d i tutti colorò che am ano il' 
socialism o e  che ne voglion vedere pre
sto j l  suo avvento è  d i lavorare e  d ì sa
crificare anche qualcosa dei loro princi- 
pii, perchè c iò  i o n  avyengà

Quale frazione potrebbeSnantenere 
un giomidf quando appena appena ar
riviamo a mantenere il nostro Avanti! 
in tu tti? '? ’

E  in  un paese come, l'A m erica che  
conta' o ltre ’i due m ilion i di. italiani e 
dove dopo oltre quindici anni d i.p ro 
paganda fatta con enormi sacrifici sia- 

an iv a ti solo ad avere un m ille meih 
J>ri circa e  a  sostenere a  Stento un setti-

di Livorno partorì per forza di cose 
il glorioso partito* Comunista-, esso Mm-. 
batterà a visiera alzata la 'traballan ts 
borghesia d ’Italia, e la rivoluzione So
ciale da noi tutti agognala sarà opera, 
vanto' e merito dei lavoratori Comunisti 
d’Italia. ’

Vjva il partito Comunista d ’Italià, 
V iva la Terza/'Internazionale.

. A rdum o Severi

OGNI SEZIONE DEVE A^VER CIA’ 
NOMINATO O DEVE NOMINARE UN* 
COLLETTORE,; IL QUALE ABBIA IL  
scax) INCARICO DI R A D C O G L lì-  
R ?  UÈ QUO'TE d i  SOTTÒSCRIZIO. 
N E 'p e r  i l  1 7  FEBBRAIO E DISTRI. 
BL^RE SCHEDE A  QUEI COMPAGNI 
CHE SONO DISPOSTI A  R A CC O. 
GUERE DANARI TR A  O P ^ I  •£ -  
S'KtANEI A L  PARTITO.

del Giappone non possono certamente 
rsi come queUi d ’Italia; e co- 
E ’ bene ricordare a  questo 

proposito che quando Bebel .consiglia
va i sodalisti Russi a riunirsi in 'uh  ,so
lo organismo Lenin, giustamente rispon
deva che ogni Paese ha le, sue condi
zioni particolari, e ché queste non po
tevano ewere giudicate con sufficiente 
cognizione di causa da colmo che .non 
vivono in essó.

Quando noi leggiamo nei Comunisti 
della Terza Internazionale virulenti at
tacchi contto compagni dei .quali pos
siamo anche non condividere interamen 
te .le opinioni, ma che .però furono so
cialisti di fatti, noi abbiamo diritto di 
asserire che documenti simili non sqno, 
opme il Bcllaqca vuole, modelli di pon 
.déraziane c di dottrina ma P A M - 
P L E T S  che - potrebbero sottoscrivere 
un Caminita od un Tresca ,^ u a l^ s i .  
E  checche si dica l’adesione alla ìiTcr- 
za In t^ az io n a le  non safebbe certa
mente di. riparo cóntrò ptjssibilì tradi
menti: poiché, come lo dimostrò la  sin- 
dacalism Confederazione dèi Lavoro 
di Francia, e buon numero dr àrciri-s 
voluzionq^i alla Rossoni ed alla M aria 
•Riger non è l'etichetta, ma fa coscien- 
M quel 'che corazza gli uomini contro 
i traviaménti e le perversioni che li 
portano lontani dall Ideale.

*  *  »
N d la  seconda seduta .prendono fa 

parola i  Compagni Frisina, Alicandro 
Bevilacqua.
Dice F R IS IN A  che benché oggi sia 

: moda ammantarsi nella -veste comU-

i. Referendum domandando u. 
membri'se noi dovevamo cóntmuare o . 
non a  fa r parte del'P artito  
Coloro che hanno votato per l ’a ^ t s n e  
incondizionata alfa T erza - Internssfo- 
naie, «d  han tenuto a che i Ioni emni 
figurassero, .nel verbale, d ò v r^ ao  —

! hàn votato con cognizione rnimnEa 
coereitti vorran essere —  abbandcmsH 

re il Partko. Poiché il Sociali^ P ar- 
à c u tta  l’adesione incondiztsna- 

ta alla'* 'r&za. Internazionale, d i  è 
per l’adesione incondizionata si. schiera 
■ ntro ,il Partito  —  che la  n e ^ .  

A L IC A N D R O  dichiara d i essere
ptènaménte d ’accordo in questo con 
V alenti; appunto perchè egli è i  pare
re opposto rispetto ai 21  pumi. —  Sa 
perfettamente che nel Congresso •vóme 

prima eipoikiom , À S a m a  | f g  i manibri dovere, e ,.
g «  ha dimèélralo. (to l'altro , l'e .  ™  Referendum domandan
o del Partito  ■^nri.lLh. rti C—  1 °® *®J® «® «ntendevano o non di seguita- 

far parte del Socialist P a rty  qua- 
questi negasse la  sua adesione alla 

Terza Interiiaziónale. E  sa pure an
ch’egli che ad inristere acciocché quer 
sto Refarendum*'venga indotto •''furono 
precisamente i eompagnì suòi, di ten
denza comunista P èr questo votando 
per l’adesione incondizionata egji sapé-

II suggerimento del compagno Bei- 
lanca viene accolto e concretizzato in 
una proposta óve si dice che, nella se
ra  stessa, dopo la discussione in corso, 
si debba addivenire ai voti. L a propo
sta s ^ a t a  un vivace dibattito. ' P er 
alcuni e logica, p er,a ltr i no; poiché'

no alfa Terza Internazion^e debbono 
pronunciarsi i  singoli .membri col Re*» 
ferendum, e  non fa Sezione. Fanpo i- 
noltrc rilevare che ne^un membro ven
ne preavvisato; e sarebbe quindi,il vo- 
tq di pochi che pretende e^rim ere il 
pensiero di molti. —  Messa ai voti fa 
proposta, questa viene approvata* 

Parla, primo, B E L L A N C A . —  
Egli ribadisce t  tmncetti espressi nella

L piattamente di

. . .  del Partito  Socialista di F ran- ,  t  
eia, che nel Congresso di Tours aderì- 
va» mconi'zionalmente alla Terza In- 
ternazionale, seguitando pur nondime
no a chiamani Partito Socialista, così 
c o ^  i suoi giornali, è insostenibile la 
tesi che fa ,T erza Intemazionale vogifa 
imporre a tut^ i Parliti una tattica uni
ca. N o f  possiamo ipoelio che altri 
aderire incoadizienalmente: perdiè per 
noi non ■« sono pregiudiziali. —  A lla  
Terza Intemazionale ha già aderififìa 
Federazione Filandesq: noi dobbiamo 
Imùarla.

G R A S S I dichiara che è contro l ’ac 
cettazione intiera dei 21 punti perchè 
la  loro attuatone è, quijti, jnqMssibile.
U na p ratica 'veramente comunista, se
condo la lettera d «  2 1 pu & , autoriz- 
ZCTebbe fa reazione aS inveire’ ancor 
più contro il Ifartito, àd  immobilìzzar- 
lo, e m agari amche a  farlo sparire sen- 
zac-che Ja* quasi totelità dei I IO milio-

votare p t .  __
scita dal Socialist Party: * M a per qué^ 
sto appunto egli ha votato.

A tem a  i socialisti che diconsi posi
tivisti, di tradire le finalità del Socigli- 
OTO, *  fa classe operaia. Egli è  per 
l’àzione diretta; e co n c^ sce  il parla- 
m éntarimo solo come un mezzo m  pro
paganda fiyoluzianaria.

fotw engono àncora nella discussio- 
Valénti, Bonanno, Bongiovanni, F ri 

sma, Artoni, e qualche altro; dopo dì 
che vien tolta fa  seduta.

>er la  s
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L À  K E À Z I O N É  

N e g l i  S t à t i  U n i t i
■ ]  :  Q O M i a

W A S H i N G t Ó N  ,  w _  U a  . p o l i z i r , p M  
i m p e t r a  « 1l « ' l ’ a T v o e a t o  C e o i g e  F .  

. V a n d e r v e e r ,  ' p a > : l a s a e  d i n a n z i  a i  c s m -  
p p n e a t i  l à  “ L e g a  E d u c a t i l a  O p e r a i a ' *  
d ì  S e a t ^ ,  ^  p i a n t o n a t o  l ’ e n t r a t a  d e l l a '

L a  f o l l a  r a d u n a t a , ’  « è  r e c a t a  c o m 
p a t t o ' a ' I U  W à s h i n g t o n  H % I I  d e v e  M r ,

:  V a n d e r v e e r  h a  p o t u t o  p a r l a r e  i n d i s t u r .  
b a t o .  . .  •

W A S H I N G T O N ,  —  T h e  W h i l c  B l u f f  
P o s t ,  '  d e l l a  L e g i ó n e  A m e r i c a n a  j  h a  v o -  

'  ‘ t a t o  i l  12 G e n n a i o . u n  o r d i t i e  d e l  g i e r .  
n o ,  n e l  q u a l d  è . ' . d p t t o  c h e ^ s e  G .  F .  V a n .  
d e r v a e r  t e n t e r à  a n c o r a  d i  p a r l a r e  n e i  
p u b b l i c i '  c o m i z i  e s s i  i n t e r v e r r a t u i o  i n  
m a s s a  d e n s i  a! q u a l u n q u e  e s t r e i q o  p u r
d i  p r M t i i r e  a d  e s ^ '  l a  p a r o l a ^  ^  ~  '

f  ÌaR R E ST I È  P R O C E S S I  
.  C A L I F O R N I A  —  i ^ s s u n a  i n v e s t  

g a v o n e  è  s t a t a  j ^ t t a  d a l l a  p o l i z i a  p e  
l e  s c o r s o  n o v e m .

A V A N T I !

s c o p r i r e  c ó l —  .
b r é  I  a t t p o é a r ó n ò  ' H e n r y  W o o d s , . 
p r e s i d e n t e  d è i  “ L a v o r a t o r i  i n t e n i a z i o .  
n a i i  d e l  r L e g n à m e *  .  L a  i n a g i s t T a t i i r a  
h a  p o i  d i c h i a r a t o  . ; c h e  n o n  e s a t h i n e r à '  
p i ù ’  i l  c a s o , - '

O R E G Ò N  — ^ ^ J a c k  F a l k o i ^ ,  a c c u s a ,  
t e  d i  v a g a b o n d a g g i o  e  d i  e s s e r e  * u n '  a  
t ì v o  o r g a n i z z a t o r e  d e H ’ 1.  W .  W .  è  s t i  

'  t o  a r r e s t a t o  i L - , j I O  '  G e n n . .  4 P o r t l a n d ,
G l i  f u r o n o  t r o v a t i  i n d o s s o  l i b r i  
s è r e .  d e S ’ i .  “ W ,  W .  .

W À S H I N G T O N  —  I r a  P o p e  . d i ^«2 
a n n i ,  è  s t a t o  a r r e s t a t o  a  S p o k a n e  i l  6 

G e n n a i o  a c c u s a t o  d i  *  s i n d a c a l i s m o  c r i -  
t n i n p l c "  e  ' d ^ a  v e n d i t a  d ' u n  g i o r n a l e  
d e l l ’ ] ,  W ,  W :  - c o n t r a r i a  a i  - r ò g o l a m e n t i  
d e l l a  d e g g e  m u n i c i p a l e ,  -  .  '  '  '

N E V  Y O R K .  —  L ’ A s s o c i a z i o n e  ^ d o i '  
m a n i f a t t u r i e r i  ' d e l  v e s t i a r i o  d i  '  N .  '  Y .

.  h a n n o  ' i n t e n t à t ó  u n  ' p r o c e s s o -  c o n t r o  
i ’ A  C .  W .  o f  A .  s o s t e n e n d o ' n e l l ’ o c c u -
s a  c h e  t a l e  o r g a n i s z a z i o n e  d e v e  e s s e r e  i n f i n e  
s c i o l t a  p e r  ' i l l e g a l i t à  e - p e r  t e n t a r e  d ’ a -  q u a i  
» e r e  i l ' c o i r t r o l l o  d e U ’ i n d u s t r i a  d e l  v e .

■ N e w  B r i t a i i f  C c in n -.  
‘ E D U C A Z I O N E  S O C J A L I S T A  E  

O S T R A C I S M O  A N A R C H I C Ò
l i  g l o r i l o  25 u .  a . .  e b U i m o  f r a  d o i  i  

c o m p ;  P r i s i n a i  i l  q ì t a l e  c i  r e g a l ò  u n a  i n .  
t e r e s s a n t e  e d  i s t r u t t i v a  c o n f e r e n z a  

P ^ t o  l a  r i g i d i t à  d e l l u  s t a g i o n e  p o c h  
• a n o  i  ' p r e s e ^ t f ,  m e t à  d m  q u a l i  n o r t r  

n e m i c i .  •  '  '
11 . c o i h p .  F r i s i n a ,  a n n u n c i a ,  p l ^  a  

v r e b b e  ’ s a c r i f i c a t a  q u e l l a  s e r a  l a  p r o  
p a g a n d a  p e r '  g l i  ’ u m i ì i  e  p e r  i  d i g i u -  
d ’ i d e a  s o c i a U s t e ,  p e r  d a r  l i b e r o  c a m p t  
ì d  u n a  d i s c u s s i o n e - f a r n i g H a r e . '

J I  c o m p . -  F r i s i n a  p a r l ò  s u l l a  n e c e W t c  
d e l T o r g a n ì z z a z i o n e ,  d i m o s t r a n d o  c : c  

c h e  p u ò  l ' a  f o r z a  o r g a n i z z a t a ,  t o n t o  i n  
t è m p i  n o r m a l i ,  - c o m e  i n  t e m p i  d i . r i v o l u - .  
r i o n e .  F i n i s c e  a u g u r a n d o s i  c h e  - i  l a .  

' v o r a t o r i  c o m i n c i n o  a d  i n t e r e s s a r s i  u »  
p ò  p i ù ' ,  d e i  l o t o  p r o b l e m i ,
. . .  D o p o . i l  F r i s i n a . p r e n d e  l a  p a r ó l a  u n  

a n a r c h i c o ,  i l  q u a l e ,  d o p o  ,  d ' a v e r  d i m o 
s t r a t a  l a  s u a  a v v e r s i o n e  p e r  o g n i  f o r -  

l ' o r g a n i z z a z i o n e  f i n i s c e  a l l ' i m p r o v .  
c o l l ’ a m m e t t e i e  c h e  .  s i .  t r o v a v a  

d ’ a c c o r d o  a n c h e  c o m p .  F r i s i n a
P r e n d e  l a  p a r o l a  u n  s e c o n d o  i l  q u a l e  

p r e s p D t a  à i  p u b b l i c o  s e n z a  n e m m e n o  
t o g l i o r i i ' . i l  c a p p e l l o !  e d  . m c o m i n c i a  u n  
d i s e o r s ò  c o s ì  s t r a m p a l a t o  «  r i d i c o l o ,  

d a -  f r r s i  c o m p i a n g e r e  d a i  s u o i  s t e s s i  
c o m p a g n i .  P a r l ò  d i  E b e r t | -  N o s h ,  T u -  

a t i ,  D ’ A r a g o i t o ,  d i  H i l l q u i t ,  d i p i n g e n 
d o l i  a  f o s c h i -  c o l o r i  e  t r a t t a n d o l i  d a  t r a 
d i t o r i .  ■ > '

I l  b e l l o  g l i  i  c h e  f i n i t o  i l  s u o  c o n s c i o  
—■; c o n c l u d e  ‘c o l  c ì a s s i f i c à r s i  c r i s t i a n o  
f r a  1- i l a r i t à  . e  i l  c o m p a t i m e n t o  d e i  p r e .

H a  q u i n d i  i l a  p a r o l a  i l  c o m p ,  F r i s i p a ,  
c h i ?  c o n _ . s e r i  e  i n c o n f u t a b i l i  a r g o i [ > è n t i  

i - a  m e t t e r e ,  g l i  a v v e r s a r i  c o H e *  s p a i  
m u r o  ‘r i s p e n d e n d é  e s a u z i e n t e m e n .  

t ^ _  l e  l o r o  o b b i e a D n i .
t e r z o  a n a r c h i c o K  i l  q U à l e  

p a r e  a v e v q  b i s o g n o  ' d i  q u a t t r o .

. 1 .  F riedm ah & Co. d o m an d a: ( I )  
l  a ,le g g e  specia le  la  quale, p ro ib isca  

. tn io n c  .d i sc io p era re  e  -di f a r  vi{p. 
L r c  .gli s tab ilim enti; ( 2 ) .  5 0 0 .0 0 0  d o l
la r i  p e r  d a n n i soffèrti.

N E W  —  Il caso  d i Ju lia
' D . P r a t t , |  m a estra  e lem e n ta re  'sospesa 

d àlia  sS a lp ro fessio n e , 'pér essere  affi- 
lia ta  a l P a r tito  C.om uhista, è  e tato  esa
m in a to  ^ a l  Com m issario  ' deiTÈducà- 

. n o n e  F . B, G Sbert, il 18 G epàaio , 

'^ ^ > W A S H I N G T O N  —  l i 'S e g re  ta fió  d e l . 
L avoro  M r. W ilson, in . .ù n  rap p o r to  
reso  ptibb lico  il 20 G ennaio, h a  a p p ro -  j 
v a to  la  poU tica deU 'ass, s e g re ta rio  del g 
L av ó ro  M r. P o s t r ig u a rd o  a ll’a fre s to  
e  a llo  d ep b rtaz io n i de i sovversivi s tra 
n ie ri. Il r a p p o r to  dpi W ilson  e ra  in  
^ r m a  d i le tte ra  d ife tta  -al Colonnello 
H , D .  Lm dsley  della L eg io n e  A m e rL  
c an a , d  q u a le  lo scorso  .O tto b re  chiese 
le  dinussioni-^di M r. P o s t,

A LA B À M .'\ —  Q u a ttro  ufficia li c  
tre  so ld a ti della G u ard ia  N azionale  so . 
no s ta ti a rre s ta ti  il 16 G en n a io  a cc u 
sa ti d’a v e r  linc ia to  i l  13" G en n a io  a  
Ja sp e r  W , Bàird  u n  m in a to re  di c a r
bone. ’ ;

V A RIE

FLO RID A  I co m m erc ian ti e  g l'im  
p ie g a ti d ’ufficib  m in acciano  le d ep o r -1 

r  taeio n i e  i  l i n e ia g ^ 'c o n t r o  i  s ig a rai 
s c io p e ra s ti. Sam d e l G o m p e ts  h a  to . 
le g rà frto , p io te s ta n to . a l -G ovem atore  
C atta  d e lla  'F lertdar : e  .dom andando  
p ro tez io n e  p e r  i  r ap p rese n ta n ti dell’A .

..“ f / l -  ■■
, ' C A ^ O R N I A  —  l’T h e  B o ard  "of 

S ac ram en to  h à  rif iu ta to  
a  pex jàesso  a lfe . “E e tte r  A m e ric a  Fel 
derutaon . di d is trib tiire  f ra  g li a llievi 
m an ite stà  in c itan ti i s tu d e n ti -a com 
b à tte re  i l  C om uniSm o e i l  Socialism o

i c h i t e  p e r  c o m p r e n d e r e  p e r c h è  i h a l e *  
i n t e r p r e t a  l e  . p a r o l e ' d e l  F r i s i n e ,  a r l t ,  
v a n d o  s i n o  a l  p u n t o  d * i n a u l t a r l o > ,  - .  I l  
n o s t r o  c o t h p a g n o  f a  o s s e r v a r e  a  q u e s t o  
v i l W n o  c h e  n o n  t o l l e r a  g l ’ i n s u l t i .  d a  

l e s s u n o ,  e d  a l l o r a  i l  b r a v a c c i o ,  c o n f u -  
0 e  p a u r o s o , ’  r i t i r a  l e  s u e  « o r n a ,  c o m e  

f a  l a  l u m a c a ,  s e n z a  d i ^ l t r o .
, ,  ' q a ^  s e m p r e  i l ' f e ^ n .

v e n u t o  t i ^  n o i ,  e  a j ì i p e t t o  d i  t é t t i  ì  
n o s t r i  a v v e r s a r i  n t ì '  m a r c e r e m o  s e ' m - .  
p r e  v e r s o  i l  S o c i a l i s i n o .  A  q u e s t i  i n ì Ì L  
v i d u i  p o i  . n o i  d i c i a m o  c h e  l a  ' l o r o  i n .  
t o l l e r a n z a  è  q n e l f a  c h e  r i e s c e  a .  j - i à f -  
f o r z a r e  i  p a d r o n i , | i  q t i a l i  a p p u p t o  c ò m e  

g l i  à n a r c h i c i  ‘c o f n b ' a t t o n o  l ' o r g a n i z z a i

B r a ' v t !  [ c o i i t ì n ^ i e  p u r e ,  a i u t a t e  l a  
' b o r g h e s i a  i n  q à e a t ’ o p e r a ,  d i s f a t t i s t a .  

C h i  s a  c h e  u n .  g i ó r n o  n o n  s a r e t e  r i c ó m  
p e n s a t i  d i  t a n t o  l a v o r o .

R U T L À N D ,  V T .
- — i n i z i a t i v a  d e l l a  f o c a i e  a e z i o n e  

S o c i a l i s t a ,  d o m e n i c a  s c o r s a  s o t t o p o n e m  
>  i l  c a s o  S a c c o  e  V a à z e t t j l ,  a i  s o -  

-  d e l l a '  S .  d i  M .  S o c c o r s o ,  - f r a '  g l ' i t a 
l i a n i  d e l l a  p r o v i n c i a  M a s s a  c k r r a r a  e  
V e r s ì g l i a ’ ’ .  R i u s c i m m o  a d  ù ^ u r r e  l a  
S o c i e t à  a  v o l a r e  u n ,  o r d i n e  S i - g i o r n o  
d i  p r o t e s t a  c o n t r o  l a  d e t e n z i o n e  d e i  
d u e  n o s t r i  c o m p a g n i  e  r a c c o g l i e r e  f o n  
d i  p e r  l e  s p e s e  p r o c e s s u a l i ,  d i e t r o  , l ' a p -  

; p e l l o  l a n c i a t o  d a l  c o m p a g n o .  P .  P o r f i .  
r i ,  d a l l e  c o l o n n e  d e l l ' . A v a n t i ,  I  .

L  o r d i n e  d e l  g i o r n o  a p p r o v a t o  è  i l  
s e g u e n t e :  L a  S -  d i  M u t u o  S o c c o r s o
r i u n i t a  i n  a s s e m b l e a  o r d i n a r i a ,  s e n t e  i l  

> n t r o  i l  p r o c e d e -

a t t o l -  n o n  c i  h a  ' a r r e c a t o  n e s s u n a  
„ j w . a v i g l i a ,  e s s e n d o  e g l i  i l  m e d e s i m o .  
c K e  p o c o  ^ e i p p o  f a  g l o r i f l c a v a s i ,  n e r  
~ ^ e r e  r i u s e i t o  a  f a r .  p r e v a l e r  d a l l a  c a s . ,  
s a  s o c i a l e  50 d ^ ' l l a r ^  p r ò  L e g i o n e  A m e 
r i c a n a ,  l a  q u a l e  è  s o r t o  p e r  c o m b a t t e ,  
r e  i l  n o s t r o  m o v i m e n t o - e d  . è  l a  r è s p o n -  
s a b i f e y  i d i  t a n t i  m i s f a t t i  c o n t r o  l a ’  c l a s s e  
l a v o r a t r i c e ,  *

S i  g u a r d i n o  d ' a t t o r n e  q u e s t i  s i s e r i  
-  c o n s t a t e r a n n o  c h e  l a  ' n o s t r a  n o n  è  
r e t t o r i c a  g i a c d t è  a  m i l i o n i  d ' o p e r a i  c h e .  
h a n  c o t n b a t t u t a  l a  b e l l a  g u e r r a  è  p e r 
f i n o  n e g a t o  o g g i  l ' i n a l i e n a b i l e  d i r i t t o  
a l  l a v o r ò .  E s a m i n i n o  i l  s o m a l i s m o  n e l .  
l a .  s u a  e à 8é n ? a  a p r o g i u d i c a t a m e n l e
t r o v e r a n n o  c o m e  ' « s s o  c o m b a t t e  t i _ _
l e  i n g i u s t i r i e  e  s c i n s i  d i  q u e s t o  i n f a .  
m e  s i s t e m a  « e c i h l e  c h e  p e r m e t t e  a i  p o 
c h i  t u - t t e  - l e  s o d d i s f a z i o n i  i n  - u n . d o b o -  
B c i à n t e  o ’r i o ,  a  c a r i c o  d e i  p i ù ’ ,  d a n n a 
t i  a  t u t t e  - J e  r i n ^ z i e ,  s p e s s o  a l l a ;  fa 
m e  (15 m i l i o n i  d i  c i n e s i  s o n  c o n d a n 

n a t i  a l l a  m o r t e  p e r  f a m e ) .
N o i  a u p i r i a m o  l o r q  c h e  i l  m a l e  d e i  

m a l i  - c h e  l a  b o r g h e s i a  c i -  r e g a l a ,  l a  
g u e r r a ,  t r a  u n a  v e p t m a  d ’ a n n à  i ^ o n  v e n  
g a  a  s t r a z i s T e  i  l o r o  c u o r i  d i  p a d r i  f t i -  
v o l a n ^ O g l i  i  p r o p r i  f i g l i , .

A v a n t i  s e m p r e  p e r  i l  s o o i a l i s m e .

D ,  M U S E T T I

C B J C A G O ,  I L L ,

S E Z I O N E  F E M M I N I L E  D E L  l 7m o
q u a r t i e r e .

S O T T O S C R l Z l p N E  
N e w  Y o r k ,  N. Y .  -  . U n o  . c h e  a m

,  .  j  - ^ u u i i i u  o
B e r l i n o  $ . 10,  S .  P o l l o  $ 5,  J  

' l o  50 '  ■
C h i c a g o ,  111. ,  -  V .  F e r r e t t i ,  r i n j p a  
r i a n d ò  L a  D u c a  d i  u n  f a v o r e .  2. ^ —  
D t a M o n d v i l l e ,  W y o ,  -  C  P i c c o n i  1;  
C h e r r y ,  111,  -  F .  S a l a m i n i  l . -
S p r i n ^ l l e y ,  H I .  .  C .  B a r i l l i  25,  e  .

N e i r - n l t i m a  a s s e m b l e a  d e l  9 G e n 
n a i o ,  e r a n o  p r e s e n t i  l a  m a g g i o r a n z a  

d e l l a  ' C o m p a g n e . ’  D o p o  i l ’ a p p r o v a r i o q e  
d e l  p r o c e s s o  v e r b a l e ,  s i  p r o c e d e t t e  a L  
l e  c a r i c h e  p e r  T a n i m  I 92’ l .  L a  c o m 

p a g n a  S a b i n i  F i o r i n a - f u  e l e t t e  s e g r e 
t a r i a  d i  c o r r i s p o n d e n z a ,  l a  c o m p a g n a  
R i n a  f u  r i c o n f e r m a t a  d i  n u o v o  a l l a  - c a -  

^ c a  d i  s e g r e t a r i a  d i  f i n a n z a .  E ’  c o h  S o d à l i s m ,
■ v i v o  p i a c e t e ^ c h e  a n n u n c i a m ò - l a  v e n u .  C l i n t o n ,  I n d  
t a  - d i  d u e  n u o v e  c o m p a g n e  n e l l a  n o s t :  
s é r i o n e . '  M a r y  O t e l l o ,  e  a u e '  '  f i g h .
G i u s e p p i n a ,  a n i m a t e  t u t t e  e  d u e  ’ d i  f e - :  
d o  S o c i a l i s t a .  N o i  s e g u i t e r e m o  c o m e  
p e r  i l  p a s s a t o  a  f a r e  o p e r a  d i  ó p g a n i z -  
z a r i o n e  e  ■ d i  p r o j l a g a n d a  p o r  a t t i r a r e  
s e m p r e  n u o v i  p r o e e l t l i  n e l l e  n o s t r e  f u  
1» ’  -  .

-  c i ò  c h e  r i g u a r d a  l a  n o s t r a  s e 
z i o n e  i n d i r i z z a r e  a r  

S A B I N A  F I O R I N I ,  814. W . ^ h i o  ^

^ H I C A G Ó ,  m h W a r à

N e H ' u l t i m a  s e d u t a ,  q u e s t o  S e z ì o H e  
h a  d è d s o  A  d a r e  u n a  f a s t i o c i o l a ' n o l  
p r o p r i o  l o c a l e ,  - l a  « e r a  d e l  19[ F e b b r a i o  
1921 a  b e n e f i c i o  d é l l ’ A v a n t i ' s  D a y .

E  s t a t o  n o m i n a t o  u n  c o m i t a t o  d i  t r e  
/ ^ m p a g n i : — - ^ P ó r f i r i ,  C o n s i g l i o  e  B u t i ,  
i  q u a l i  s i  s o n o  i m p e g ^ t i  d i  p r e p a r a r e  
t u t t o  l ’ o c c o r r e n t e  p ó ' r i  l a  r i u s c i t a  c o m 
p l e t a  d e l l a  f e s t a .  O l t r e  a l  b a l l o  v i  s a -  -

a  r i f f a  a . s o r p r e s a  e  v e r r a n n o  . s o r .  i ® * ® " ' P ® t i a  i
v i t i  d e i  r i n f r e s c h i .  ■ ’  ’  - ‘A i u t o  p o r  s p e d i r i o n e

S o n o  . s t a t i  i i r v i t a t i  p e r  l a c e r a t a  p u - j ^ P

S E T T I M A N A  D E L  2& A G Ò S ’Ì T O  1820 
(N o .-3 5 )  .- • • 

E N T R A T A
A B B O N A M E N T I : ^ _ _
C lin ton , In-d. .  R, G ia co le tti $ 2 , G , 
P frfb ra rio  $2 , G , Di C iocio  $ I  S'.-.
Farj's, 111. -  C  T e s sa ti 2ir
Diam.ondvill , W y o . -  G . P io co n i 2,-
W , Sp rin g fie ld  M a s s .  - .  P..P o Ìv o ra i 2 .-  
Pfe insv ille , F a  -  D . R egni. ?» .1 .-
C hérry , I H .  -  F .  Salam in i 2 ,-
S ea ttle , W a r ii. '-  G . S ch in ie r I .-
^ r in g v a l le y .  III. -’G . Borili $ 2 , 'A . 
C av alca  $ 2 , È . P an izz i $ 2  • ' 6 . ^
L ivingston , 111. -  J , F ra n k  $ 2  2.—
N ew  Y o rk  C ity  -  A ; C a te llo  . I,—
M arseiiles, 111. -  C , T o n ie lli $ 2 , -G. 
C o n d o  J1  ' '  ' 3,-—
D o rch es ter, illl. -  A . A v a n r in i 2 ,—
B u rrag e , M ass -  G . C aso lt 2 * ^
C annqosbuyg, F é , -  L  B erard i ' 2 .—
T au n to n , M ass. -  - E .  G ag ìiard i ' 2 .—
N an ty  G lo ,,P a . -  D. M alco tti '2 .—
L a c k a trà n n a  N . Y . -  R . C h ied o  ì;'—-t
Solvay, N„ Y . -  A  M a es tri 1.—
Ò lean , ,N . Y . -  Q . la c o b u è ^  2.—
T ro y , N . Y. _ N | A rc h e t ti  2 .-—
C hicago , -IH, -  A  K n iàzm ch  2 .—
S a n  R a f r a e l  C a i .  -  E . ' M a s s a r a  2,  
L a w r a n c e ,  M a s s .  -  F _  M e z z a b a r b s  
$ 2,  G .  P a l e r m o  $2 4. — •
B e l o i t ,  W i s .  -  G ;  P ' r a ^ o , .  ,  2.  
W e s t v i l l e ,  111. .  G .  G i a c o n e  $ 2,  A .  
M a r i e t t o  $ 2,  . F ,  C o r | o  $2 6

E r i « , - P a .  .  B .  B e n v e n u | i  $ 2, . C .  D a -  
d à  $ 2, ,  P .  A n g e l o t t i  $ Ì , ’  A  S a r d i n i  
$ 2,  C .  B u t t i  $ 2.  D .  D i  P f e c i d o  $1 
A ,  S p a d a c c i n i  $2 | 3
F o r t  D o d g e  l o w a  -  P , F a i n a  $ 2, .
D .  D ì a n i  $ 2,  L  C a s t q g n ó ' l i  $ 2,  E .  

L u c c h e r i i i i  $ 2,  G .  G r a d a r a  $ 5,  G .
R i n o l d :  $2 '  1 1 5  ^
B r o o k l y n  N .  .  -  F .  M o n t e n e g r o

C h i c a g o ,  l i . . -  L .  M o r p t i i  e d  A .  M o - - -- . . .  -

T o l u c a ,  m .  - ' g .  F a i o c i ^ ’  2 . —
>  C - o n n ,  -  N o b i l e  e . D e . J l ^ a r -

B r e w s t e r  '  C o ) o :  n  L . ‘ D ì  R i n e z z o  , !  . - —

T o t a l e  S o t t o s e r ì r i o n é  $ ‘ ( ‘ 1. 6^  
. ^ M A R C H É T T E  D 4 S O S T E N I M E N T I :  

C h i c a g o ' , I 9t h  ■' ■SjS
C a r b n y i l l e ,  I H .  1. - ^

T o t a l e  m a r c h e t t e  '  $9 73
R I V E N D I T A  •
C h i c a g o , '  I H .
A v o n m o f e ,  P a .

T o t a l e
R I E P I L Ó G O ,

A b b o n a m e n t i  .
S o t t o s c r i z à o n e  
M a r c h .  S o s t .  '
R i v é n d i t a

• - 2 .—

' 3 0 . '

$ ' . |

4105 
- 9,75 

-• J J 6

T o t a l e  E n t r a t a  $ 236.21
U S C I T A  *

D i r e z i o n e  ( p e r  l a  s e t t ,  d e l  2 1. À .
g o j i t q J  • •  .  .  35- ’
S c o n t o  a b b .  : t  8,75
2750 b u s t e  a f f r a n c a t e  67,26
F r a n c o b o l l i  .  3;75
A l l o  s p e . d i r i o ' n i e r e  
E x p r e s s  4. —
A i u t o  - s p e d i z i o n e  8.75
C a r r i
S t a m p e r ì a  ,  •  47.05
G a s  B i l l  y ,'60

T i p o g r a f i a .  ( L i s t a  e x t r a ,  s t a m p a  
b n s t d  ^  c o m p o s i z i ó n e  . .  40.-

T o  t a l e  u s c i t a $ 216.46

P o n z i  75 
B u r r a g e ,  M a s s .  -  G  G a s o l i  
O l e a n  N .  Y . ’ -  O ,  j a c b b u c c i  
C h i c a g o ,  111.  -  A , -  K ó i a z z a c h  
F o r t  D o d g e  l o w a  
^ n n o n s b u r g ,  P ^ .  -  L .  B e r a r d i

1 .—
1,75

T o ' t a l e  s o t ^ p c r i z i o n e
RIEPÌLOGO

A b b o n a m e n t i  ”  >  *
S q t t ò s c r à i o t t e

'  ■ s  *
E n t r a t a  t o t a l e .  . . '

! •  U S C I T A
3000 b u s t e  a f f r a n c a t e - ^

$ 62.25

' 88. —
62.25

- 66.: 
■ 47.05 

' < 0.60
s o n o  . s t a t i  i i r v i t a t r  p e r l a  s e r a t a  p u -  
i  C o m p a g n i  d e l l a  S e r i o n e  A m é r i e a -  s p e d i z i o n i e r i  

• d ^ l  T  Q  r ^ . , — —  r ’* :I ,  d e l  19 Q u a r t i i
0  C o m i t a t o  ’

PICCOLA POSTA.
S . '  b o s t o n ;  M A S S .  •  ■  •

A .  P È R O T T I  -  S  L O U I S  M O .
A l  p r o s s i m o  n u m e r o .  ’  ^  ^  *

C a r r i  
F r a n c o b o l l i  
S c o n t o  a b b o n a m e n t i  
G a s  B i l l  .  ,

C r o i p i ^  d i  C h i c a g a

< Totafe Uscita ' ' ' 139.16

SE T T IM A N A  D E L  4  SETTEM BRE 
1920 (No. 36)

.a -  ENTRATA

ABBQNA'M I^]:;!-
j ,  C-. . ..' ,  , C hicago , i l i  — S 'M aida 2 __

:oro di protestare contro il procede- *=• fa campagna eletto- chicavo Hi’ I I « r  -* At
delfe PoHria e magUtraWa del elezioni coiunali.l ‘ ‘

ass. che per mesplicabfii ragipn» con Partilo Socialista lotfa da solo con-l'a,,-' m p 1»—— • •>’
ara ai danni degli Italiani e dei sov- ’ partiti-della reazione,- tenendo cfl- iw;*» ih' n '  «17 ss- u
rrivi in ispecie, accusandoK di orimi- . fa Parti della- città • t  .
.infami. E’ palese la mala fede de. Gv ■“r- n-if^  À-, r,

gli accusatori, quando senza alcuna j P*«’ *  <^.000 persone erano. preJ PaW ^ $2 B ’ i '’ s2°*’ ’
• giustificarione scartano le testimoaSan-• *®"ti al com,irio tenuto per festeggiàrS Hobok«, n  ' • *s se

 -"•“''r'''’.'';..»'’'’.  ----  di difesa.- Fa voti affinchè ■ tut t i , Mar y MacEwiney, mo- VitaU • 1 p - ‘ d
,E’ uscito il 4.0. d'ài “Problemi ddla ' d’America si riuniscano p e r  ; 8lio_ del sindaco di Cork, morto per noritcTi $2
ivoluzione” . ' la n.mv= • J - l  !» siv a re  due- in n o cen ti d o lla 's e r ia  e le t-  fandipehdengla Irlandese. , - A 'Y a r d i t t -  $2* P
—. . —w.iw u -i.u. uci j-rooiemi aeua 

- Hivoiuzione , ' l a  luiova ■ collana, del-i ■ -  —
.'• .rA y A N T l! d’Italia-che incontra sera ®»=‘ro ila-reazione

pre maggipr afyore; e questo nuovo fa.: : * «empre -di
' sckolò è’ dedicati a'xino dei próblemi i ’"'f‘"SÌonare e -condanna-

IMÙ imi»rtaali e più urgenti drii’attuà:- lib
le momento politico rivoluzionario'; '

I L  C O N T R O L L O  
■ O P E R A I O

oono studi interessantissimi di alcupi 
competenti contagili italiani e itra- 
men: Foglìatti, Arkjt. Bucàrin, Pietro 
?  Matta, Radek, a ViI ov e

' Jpbn Reed. Segue in appendice un 
wticolo che Angelica Balabanoff de
dica alla memoria di John Reed il- va
lo to so  c o m p a g n o 'a m e ric a n o , chd , re
catou in Russia a rappresentare i  Co- 
njUoisH d i  ,1
IIl.lBtenazi(»aie, vi soccombetté'a ut 
male che da molto tempo lo tormenta-

Per^iesfo volume cfcè costa 30 sol- 
I ' du mviàre ordihàzione àHa

l i b r e r i a  s o c i a l e  
. . ' 1 0 4 4  W .  T . j W S t  

C H I C A C O j  ILL.

, PITTSBURGH , PA.
■ n -  , ? ° N f E R E N Z A  
t j l o v e d i .1 7 F e b ra io  a ilc  o r i  8  P  *M  

C O M M E M O R A Z I O N E  
ì p l O R ' D A N q i . B R U N O  

N d  l ^ k . r  223 sJ a ™. 4.o, B „ „
ta tra ta  i ^ e r a  e lihera: Parola

L e  o r g a n i z z a z i o n i  a d e r e n t i  a U a  1^ ’

t r l T  b w / L T - ’ c  m - .,, '_  - - - - - - r a d u n a r o n o  p e r  d i e c u t e r e  m  m e r i t ò  a l t u - r i - L '  t u  ) , t ’  •  • -
, l ' « 6n feib u to ri fu ro n o  ,Ì s e g u en ti; G. P resen te  « r is f -c h e  travagU a la eia»- t '  1 •• ’ ' t u  ‘ ^

5 0 . R . B o W ..d  5 0 . D . M , :  . . o p à . 1. ,  j .  T - y W  S p „ » ,  lU A  V .„ z „  ^
se tti 5 0 , D .  L u cc arip i 50, A .  S oldati ' ® ^ - '  a v er  co m b attu to  il àistem a -  B alfetori $2
50, A . G a tti  50 , A  T o ri 5 0 , E . F ra » -  ‘J'H 'O V ER TJM E com e il m ag g io r r e .
2» n i  50,  E .  iGsciti 50,  C .  P e l f a g r i n ì ’ $ i ; ; * P ' ’ “ « b i l e  d e l l a  d i s o c c u p a z ’ ò n e .  d i ,
T .  C o s t a  S o ,  C .  T e r e n z i j i i  50,  O , .  D e l  c h i a r o  e s s e r e  d o v e r e  d e i  m a n i f a t t u r i e -  
' B i a n c o  50,  A ;  F r e g a s i  25,  E ,  ' f e s c o n i  ”  a b b a s s a r e  i  i p r e z r i  d e l l e  l o r o  m e r c i ,  

r e n z a  r i d u r r e ,  i ' a a l a r i  r i  l a v f t r a n t j .
N e l l a  n u o v a  r i u n i o n e  « h ' è  s a r à  t e n u  

t a  a  17 F e b b r a i o ,  l e  u n i ó n i  d i ' C h i c a g c  
d o m a n d e r a ’i i n o  l a  c o m p l e t a - ' r i a p é r t u n  
d e U e  r e l a z i o n i  c ^ r n m e r o a l ì .  ^ l e l l ' A m e r i

50,  A  B a e c r i  5p ,  L  B a n d , e H o n i  25.  
5 .  P a n e r i  50 -  T o t a l e .  $ 8,

• E ’  p i ù *  v f a r a t a .  s a r e b b e  r i u s c i t a  l a  
p r o t e s t a , ,  e  m a g g i o r e  j l  - c o n t r i b u t o  f a  
' C o n t a n t i  s e  u n  m a l s a n o  . a s s e n t i s m o ' n o n  
i f o s s e  c o n s u i t u d f a e  t r a  i  q o m p o n e r i t i  l a  
s u n n o m i n a t a  s o c i e t à . -  .

p e r  ' H f a t e r o s s e  s o c i a l e ,  d o .  
v r e m m o  t u t t i  s t r i n g e r s i ,  f a t o r n i T  a i .  n o 
s t r i - i s t i n t i  p r o l e t a r i ,  p e r ' *  « o t t f a r c i  c o r i  

• h e  f o r m e ' d i  s f r u t t a m e n t o  e  p r e p a  
r a r e - i l  p o p o l o  . p ' e r  i  n u o v i  p r o M e m i  d e l  
l ' S v v o p i r è .
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